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La Fondazione Campori è una fondazione culturale che si occupa di 
gestire i servizi culturali, teatrali, di spettacolo e i servizi di tempo 
libero rivolti a bambini ed agli adolescenti sul territorio di Soliera.  

La missione della Fondazione è di promuovere la realizzazione di 
progetti e iniziative culturali in cui le capacità, le competenze e le 
passioni messe a disposizione dai singoli cittadini, 
dell’associazionismo, delle agenzie educative divengano  

patrimonio collettivo.  

L’attività della Fondazione è strutturata in tre macroaree coordinate 
dalla direzione: Area cultura e spettacoli, Area biblioteca e Area 
infanzia e adolescenza.  

La Fondazione gestisce il centro polifunzionale Habitat, la 
biblioteca Campori e la biblioteca Junior, la ludoteca Ludò e lo 
spazio giovani Reset, il cinema teatro e, nel corso dell’anno, 
organizza iniziative per bambini e giovani, attività culturali e 
manifestazioni come la Fiera, il festival Arti Vive, la festa del Mosto 
Cotto e il programma degli eventi estivi e natalizi. 

Ogni anno, inoltre, eroga alle associazioni contributi per la 
realizzazione di attività culturali e di intrattenimento e per 
l’organizzazione di doposcuola e campi gioco. 
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Fanno riferimento all’Area cultura e spettacoli la gestione 
del Nuovo Cinema Teatro Italia, con le stagioni di cinema 

e teatro, e di Habitat, il centro polifunzionale destinato 
alle attività associative e a iniziative didattiche,  

culturali e di intrattenimento. 
Inoltre, l’area è incaricata della gestione di progetti 

culturali e dell’organizzazione di manifestazioni 
pubbliche come la Fiera, il festival Arti Vive, la festa del 

Mosto Cotto, le iniziative estive e natalizie. 

CULTURA E 
SPETTACOLI
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NUOVO CINEMA TEATRO ITALIA 

Anche per il 2019, in linea con le stagioni 
precedenti, la programmazione del Nuovo 
Cinema Teatro Italia si è suddivisa in 
rassegne cinematografiche, teatrali e 
musicali, proposte laboratoriali permanenti e 
intensive, iniziative inserite nei cartelloni di 
manifestazioni quali “Festa del Racconto” e 
“Corti Vivi Film Fest”, utilizzi della sala da 
parte dell'Istituto Comprensivo di Soliera e 
attività organizzate in collaborazione tra 
Fondazione Campori e Associazioni del 
territorio. 

L'organizzazione della maggior parte di 
queste attività, anche nel 2019, ha permesso 
il coinvolgimento attivo di gruppi di 
interesse, costituiti da volontari, che hanno 
preso parte alle fasi di progettazione e 
gestione delle stesse. Questo percorso di 
progettazione partecipata, consolidatosi 
negli anni, costituisce uno dei fondamenti su 
cui si basa la programmazione della sala, 
come del resto di numerose altre attività 

organizzate dalla Fondazione Campori. Di 
particolare nota per l'attività cinematografica, 
è il gruppo di volontari relativo al cinema, che 
anche nel 2019 ha avvicinato nuovi giovani 
appassionati interessati non solo a fruire della 
sala ma a prendere parte attiva alla scelta del 
cartellone e all'organizzazione di eventi 
collaterali quali “Corti Vivi Film Fest”. 

CINEMA 

Nel 2019 la stagione cinematografica ha 
confermato l'organizzazione di due parallele 
rassegne durante l'anno: Cinekids, con 
proiezioni per ragazzi e famiglie la domenica 
pomeriggio da gennaio a marzo e da ottobre 
a dicembre, e la rassegna Arti Vive Cinema, 
con proiezioni di domenica e lunedì sera da 
gennaio ad aprile e da ottobre a dicembre. 
Proponendo un cartellone di titoli presentati 
in concorso ai principali festival 
cinematografici, la rassegna serale si è 



7

CULTURA E SPETTACOLI

affermata come una proposta di qualità 
cercando, però, di non configurarsi come 
esclusivamente d’essai, allo scopo di 
avvicinare un pubblico più ampio possibile. 
Per le stesse ragioni non sono stati variati in 
alcun modo i costi dei biglietti, confermando 
così prezzi tra i più bassi di tutta la provincia. 
Inoltre, la programmazione degli ultimi anni 
ha rispecchiato i criteri del progetto 
Regionale "Cinema di Qualità" riconosciuto 
da Agis Emilia Romagna, e i criteri del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali per 
la qualifica di sala d'essai. Entrambi 
importanti riconoscimenti che sottolineano 
ulteriormente il lavoro del gruppo di 
interesse che seleziona le proiezioni. 

Il numero delle proiezioni del 2019 rimane in 
linea con quello delle precedenti stagioni.  
L'affluenza alla rassegna serale registra un 
leggero aumento, mentre le presenze alle 
proiezioni per ragazzi risultano invece in lieve 
calo, dato tuttavia non significativo per un 
ambito molto variabile come quello 
cinematografico, che negli ultimi anni ha 
registrato una forte sensibilità a seconda del 
tenore delle produzioni in distribuzione. 

TEATRO 

Per quanto riguarda la stagione di teatro 
contemporaneo, anche nel 2019, in 
cartellone si sono alternate realtà consolidate 
e riconosciute nel panorama nazionale a 
proposte più giovani e locali, nel tentativo di 
dare spazio a nuove scritture 
contemporanee e stimolanti, caratteristica 
ormai intrinseca al cartellone della stagione.  
All'interno della rassegna serale sono state 
inoltre confermate le repliche degli spettacoli 
conclusivi dei laboratori permanenti di 
teatro di Arti Vive in collaborazione con 
l'Associazione Pensieri Acrobati di Soliera, 
che permettono ogni anno di mettere in 

scena "scritture collettive" che nascono 
proprio da questi percorsi laboratoriali. 
Il 2019 è stato anche l'anno di ripresa del 
laboratorio di teatro in collaborazione con 
l'associazione Gruppo Genitori Figli con 
Handicap di Soliera: dopo la pausa del 2018, 
in cui il percorso laboratoriale prevedeva un 
appuntamento al mese, è stato riorganizzato 
il corso in forma permanente con un 
appuntamento a settimana per i ragazzi e i 
volontari appartenenti all'associazione. Il 
corso si è concluso con la messa in scena di 
uno spettacolo che ha registrato il tutto 
esaurito per ben due repliche, a 
testimonianza dell'interesse e del 
coinvolgimento che questa iniziativa suscita a 
Soliera. 

Oltre agli spettacoli a pagamento, in 
cartellone sono state inoltre proposte 
iniziative gratuite, quali i tre concerti della 
rassegna “Note di passaggio” che, curata 
dall'Associazione “Amici della Musica di 
Modena”, per il terzo anno consecutivo non 
ha solamente riscontrato grande interesse tra 
i fruitori abituali della sala, ma ha anche 
riportato l'attenzione al di fuori del territorio 
comunale ottenendo ottimi risultati di 
differenziazione e ampliamento del pubblico, 
permettendo così di portare a conoscenza 
dell'attività della sala un target diversificato 
di fruitori. 

LABORATORI 

Nel 2019 sono inoltre aumentati in modo 
significativo gli utilizzi dello spazio per le 
attività laboratoriali. Oltre ai già citati 
percorsi permanenti con le Associazioni 
Pensieri Acrobati e GGFCH, si è consolidato 
l'impegno della Fondazione Campori 
nell'organizzazione di laboratori intensivi di 
un weekend condotti direttamente dagli 
artisti ospitati in stagione, a dimostrazione 
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dell'ambizioso obiettivo di accorciare la 
distanza tra vita e atto artistico, fondamento 
del progetto Arti Vive. 

Importante anche nel 2019 è stata la 
partecipazione attiva delle associazioni del 
territorio nel proporre e organizzare, in 
sinergia con la Fondazione Campori, iniziative 
e spettacoli all'interno della sala. Tra questi si 
sottolinea il grande interesse suscitato nel 
territorio per la ripresa di una storica 
commedia da parte della Compagnia del 
Turtel per festeggiare il proprio cinquantesimo 
anniversario.  

ARTI VIVE YOUNG 
Con la finalità di educare il pubblico di 
domani attraverso la fruizione dell'evento 
culturale fin dall’età scolare, anche il 2019 ha 
visto la Fondazione Campori riservare una 
particolare attenzione alle proposte presentate 
all'Istituto Comprensivo di Soliera, inserite a 
inizio anno scolastico all'interno del Piano di 
Offerta Formativa. 

Oltre a un ricco calendario di teatro ragazzi, 
che ha visto almeno due spettacoli per ciclo 
scolastico, sono state una decina le proposte 
di attività cinematografiche selezionate per 
le scuole. 

Per entrambe le rassegne sono stati inseriti 
spettacoli e film ritenuti "meritevoli" per 
tematiche affrontate e linguaggi utilizzati.  
Nell'organizzare questo ciclo di iniziative, la 
Fondazione Campori vuole infatti sciogliere la 
concezione dell'evento culturale inteso come 
solo intrattenimento, in favore di una visione 
attiva dell'atto artistico, come spunto di 
riflessione e discussione lanciato in sala e da 
approfondire in un secondo momento in 
classe.  

Nel 2019 è stata inoltre data continuità alla 
collaborazione con l'Associazione Amici della 
Musica di Modena, anche all'interno del 
programma "ragazzi", con l'inserimento di una 
loro lezione/concerto dedicata agli alunni 
della Scuola Sassi per incentivarne l'attività di 
promozione dell'ascolto e dell'educazione 
musicale.  

Le attività cinematografiche e teatrali dedicate 
all'Istituto Comprensivo hanno portato in sala 
quasi 1.700 ragazzi nel 2019, dato 
perfettamente in linea con l'anno precedente. 
Oltre alle attività proposte e organizzate 
direttamente dalla Fondazione Campori, si 
aggiungono le iniziative direttamente 
proposte e gestite dall'Istituto Comprensivo, 
per le quali è stato concesso, anche nel 2019, 
l'utilizzo gratuito della sala e per le quali la 

CULTURA E SPETTACOLI
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Fondazione Campori ha messo a 
disposizione attrezzature e proprio personale.  
Nonostante queste attività siano diminuite, a 
seguito della nuova disponibilità 
dell'auditorium all'interno del plesso di via 
Loschi, si segnalano per numero di utilizzi e 
per impiego di personale in forza alla 
Fondazione Campori le giornate di 
presentazione dei saggi teatrali e musicali 
organizzati dalle scuole ,che hanno 
comportato numerose aperture infittendo il 
calendario della sala nel periodo primaverile. 

Nel complesso, escludendo i tre mesi di 
chiusura estiva (da metà giugno a metà 
settembre), l'attività annuale 2019 ha 
comportato 308 aperture al pubblico e 
contato più di 15.000 presenze, un dato 
oltremodo significativo che rimarca il ruolo di 
vera e propria "sala di comunità" 
del Nuovo Cinema Teatro Italia, 
punto di riferimento per l'attività 
culturale del territorio comunale. 
Si sottolinea infine come lo 
spazio necessiterebbe di diverse 
opere di manutenzione straordinaria.

CULTURA E SPETTACOLI

CON OLTRE 300 APERTURE L’ANNO IL CINEMA TEATRO 
SI CONFERMA IL PRINCIPALE LUOGO DI INCONTRO 

DELLA COMUNITÀ SOLIERESE
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Film Proiezioni Presenze

Rassegna 2019 2018 2019 2018 2019 2018

ARTI VIVE 
Cinema

27 26 55 55 2.441 2.385

Cinefamily 20 23 25 26 1.072 1.393

Totale 
rassegne

47 49 80 81 3.513 3.778

Cinema 
Scuole 

9 12 9 12 748 997

Corti Vivi 
Film Fest 
(gratuito)

3 2 3 2 170 100

Altre 
Proiezioni 
(gratuito)

4 2 4 2 260 210

Totale 63 65 96 97 4.691 5.085

Proiezioni Media presenze a proiezione

80 43,91

CULTURA E SPETTACOLI

ARTI VIVE CINEMA 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 
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Spettacoli Repliche Presenze

Rassegna 2019 2018 2019 2018 2019 2018

ARTI VIVE 
Teatro 
(gratuiti e a 
pagamento) 
e Note di 
Passaggio

16 16 16 16 1.312 1.295

ARTI VIVE 
Young 
(gratuiti e a 
pagamento)

7 7 8 9 934 735

TOTALE 23 23 24 25 2.246 2.030

Laboratorio Aperture Iscritti Presenze

ARTI VIVE / Pensieri 
Acrobati

66 15 990

GGFH 38 15 570

Giorgio Rossi 2 9 18

Tardito/ Rendina 3 8 24

Teatro Sotterraneo 4 12 48

Cristina Coltelli 3 9 27

TOTALE 116 68 1.677

ARTI VIVE TEATRO 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 

CULTURA E SPETTACOLI

LABORATORI TEATRALI 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 
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Aperture Presenze

Attività 2019 2018 2019 2018

Assemblee, 
Consigli di 
Istituto, 
incontri con i 
genitori

3 7 300 780

Cineforum 
pomeridiani

5 250

Letture 
sceniche

2 450

Altre iniziative 
(saggi, prove, 
ecc.)

16 24 1.605 3.215

TOTALE 24 33 2.155 4.445

Aperture Presenze

Ente 2019 2018 2019 2018

Comune 
(iniziative 
varie)

9 6 860 440

Fondazione 
Campori (spazi 
giovani)

2 3 195 90

Fondazione 
Campori (Festa 
del Racconto)

2 3 350 440

Fondazione 
Campori (Arti 
Vive Festival)

TOTALE 13 12 1.405 960

CULTURA E SPETTACOLI

UTILIZZI ISTITUTO COMPRENSIVO 
Dati gennaio/dicembre 2019 (concessione gratuita) 

UTILIZZI ALTRI ENTI 
Dati gennaio/dicembre 2019 (concessione gratuita) 
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Aperture Presenze

Associazione 2019 2018 2019 2018

Corpo Bandistico 
B. Lugli

1 1 120 100

Amici dell’Arte 1 100

ANPI 1 120

Arci Soliera 12 6 920 830

Arci Sozzigalli 1 1 150 160

GGFH 1 140

Croce Blu Soliera 1 150

Centro Estivo 
Limidi

1 30

Parrocchia San 
Giovanni Battista

3 1 280 100

AVIS Soliera 1 70

CGIL 1 40

Comitato Appalto 1 160

Compagnia dal 
Turtel

5 7 230 300

TOTALE 24 22 1.950 2.050

Aperture Presenze

Ente 2019 2018 2019 2018

Altri enti 11 3 1.290 330

UTILIZZI ASSOCIAZIONI 
Dati gennaio/dicembre 2019 (concessione gratuita) 

CULTURA E SPETTACOLI

AFFITTO SALA 
Dati gennaio/dicembre 2019
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Aperture Presenze

Attività 2019 2018 2019 2018

Attività 
cinematografica

96 97 4.691 5.085

Attività teatrale 24 25 2.246 2.030

Attività 
laboratoriale

116 74 1.677 1.046

Attività Istituto 
Comprensivo

24 33 2.155 4.445

Attività 
Associazioni

24 22 1.950 2.050

Attività altri enti 13 12 1.405 920

Noleggio sala 11 3 1.290 330

TOTALE 308 266 15.414 15.906

CULTURA E SPETTACOLI

TOTALE APERTURE E PRESENZE 
Riepilogo dati gennaio/dicembre 2019 
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SOLIERA SLOT FREE

Anche per il periodo 2018/2019, la 
Fondazione Campori ha ricevuto dal Comune 
di Soliera l’incarico di organizzare le attività di 
Soliera Slot Free, iniziativa per la 
sensibilizzazione della cittadinanza sui rischi 
della ludopatia inserita nell'ambito del 
Progetto Regionale Slot Free ER. 

La prima fase del progetto si è svolta tra 
novembre e dicembre 2018 ed è stata 
costituita da alcune iniziative divulgative 
finalizzate a far conoscere i rischi e le 
conseguenze della dipendenza dal gioco 
d’azzardo, sia agli adulti che ai ragazzi, 
indicati dalle più recenti statistiche come 
soggetti a rischio.  

La seconda fase del progetto, prevista nel 
2019, è stata invece mirata ad avvicinare i 
ragazzi, ma anche gli adulti, a forme di gioco 
sane e “virtuose”, in contrapposizione alle 
forme di gioco d'azzardo. Per incentivare la 
partecipazione alle attività ludiche è stata 

progettata una giornata interamente 
dedicata al gioco, dal titolo “Scommetti che 
ti diverti?”. Inizialmente programmata il 5 
maggio, l’iniziativa è stata annullata a causa 
del maltempo e le attività sono state quasi 
interamente recuperate il 22, 23 e 24 giugno 
in occasione della Fiera di Soliera, 
manifestazione organizzata ogni anno dalla 
Fondazione Campori in occasione della festa 
patronale cittadina. 

La prima serata di Fiera è stata anch’essa 
annullata a causa del maltempo e quindi le 
attività previste quella sera non si sono potute 
svolgere.  
I giochi sono stati proposti domenica 23 e 
lunedì 24 all’interno dell’area della 
manifestazione, in tre corner ludici, allestiti 
con totem e materiali informativi che 
riconducessero le attività al quadro generale 
della campagna del Comune contro la 
ludopatia. In ognuna delle serate, a partire 
dalle 19.00 erano disponibili attività ludiche 
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per tutte le fasce di età, compresi adolescenti 
e adulti. 
Per la realizzazione delle attività, la 
Fondazione ha potuto contare sulla 
collaborazione di alcune associazioni del 
territorio, oltre che sulla partecipazione degli 
operatori dei servizi Ludoteca e Spazio 
Giovani. 

Domenica 23 giugno gli operatori dello 
Spazio Giovani hanno organizzato una caccia 
al tesoro fotografica per le vie del centro di 
Soliera. Rivolta ai ragazzi di minimo 11 anni, 
l’iniziativa era aperta anche ai bambini più 
piccoli, purché accompagnati dai genitori. La 
stessa sera, la piazza del Municipio è stata 
animata da ScomBussolo, un furgone carico 
di giochi in legno: giochi della tradizione 
popolare, del mondo, d’equilibrio, di lancio, 
d’ingegno con cui i bambini e i ragazzi ma 
anche i loro genitori hanno potuto mettersi 
alla prova e, soprattutto, mettersi in gioco. In 
via Garibaldi, l’Associazione Genitori Istituto 
Comprensivo di Soliera ha realizzato con le 
proprie mani un gioco originale: lo 
snookball. Un po’ calcio, un po’ biliardo, il 
gioco ha coinvolto i ragazzi dalle scuole 
elementari in sfide di mira e abilità. Infine, in 
via Grandi è stata allestita una parete da 
arrampicata di 8 metri sulla quale i bambini a 
partire dai 6 anni hanno potuto provare 
l’ebbrezza di arrampicarsi come veri alpinisti, 
grazie al supporto degli insegnanti 
dell’associazione di arrampicata sportiva 
Climberg. 

Lunedì 24 giugno in via Grandi è stato messo 
a disposizione dei bambini di età compresa 
dai 3 ai 10 anni un gonfiabile gigante a 
forma di galeone dei pirati. Un’occasione per 
accedere gratuitamente a un’attrazione molto 
ambita dai più piccoli. Piazza Repubblica è 
stata suddivisa in diverse aree, ciascuna 
allestita con un gioco diverso. C’erano le 

costruzioni giganti di legno, a disposizione 
su un grande tappeto d’erba per stimolare la 
fantasia dei più piccoli sotto la supervisione 
di un operatore della Ludoteca. Lì accanto, 
una scacchiera gigante e tante scacchiere 
da tavolo, con cui partecipanti di tutte le età 
sono stati protagonisti di appassionanti sfide 
di scacchi. Per tutta la serata, i membri del 
Club 64 di Modena, associazione 
scacchistica, hanno insegnato ai curiosi le 
regole di base del gioco e li hanno seguiti 
nelle prime partite. In un altro angolo della 
piazza si è svolto un laboratorio a cura della 
Tata Robotica, ingegnere specializzato in 
didattica delle STEAM, proposto con l’intento 
di avvicinare alla scienza i bambini e i ragazzi: 
con l’utilizzo di LEGO e littleBits, i piccoli 
partecipanti hanno creato costruzioni in 
movimento con luci, sensori e motori. In 
piazza si sono anche svolti un laboratorio di 
riciclo creativo a cura di La Lumaca soc. 
coop, ideato per permettere ai bambini di 
liberare la fantasia realizzando giochi di luce 
e bellissime lanterne con la tecnica del 
collage, e un laboratorio di giocoleria, a 
cura di un operatore della Ludoteca, 
strutturato in due fasi: prima i partecipanti 
hanno costruito, seguendo le indicazioni 
dell’operatore, alcuni attrezzi, poi hanno 
potuto imparare alcuni trucchi e cimentarsi 
nella realizzazione di numeri di giocoleria. 
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FIERA DI SOLIERA 

Il tradizionale appuntamento con la Fiera di 
Soliera era previsto nel 2019 per sabato 22, 
domenica 23 e lunedì 24 giugno. A causa 
delle avverse condizioni meteo, la prima 
giornata di Fiera è stata annullata e la 
manifestazione si è quindi concentrata nelle 
due serate di domenica e lunedì. 

Come ormai da diversi anni, 
l’organizzazione è stata affidata interamente 
alla Fondazione Campori, che ne ha seguito 
tutte le fasi: dagli aspetti logistici, allestitivi e 
tecnici alla raccolta e selezione degli 
espositori, dalla definizione del programma 
al coordinamento di artisti, fornitori e 
volontari, dalla comunicazione dell’evento 
alla supervisione allo svolgimento delle 
iniziative. La Fondazione è stata inoltre 
responsabile del piano di gestione delle 
emergenze relativo alla manifestazione , 
operando in stretta collaborazione con 
l’amministrazione comunale per le 
questioni tecniche ed amministrative, e ha 

vigilato affinché, per l’intero arco della sua 
durata, tutti i fornitori, le associazioni e i vari 
soggetti coinvolti rispettassero le condizioni 
di sicurezza previste. 

Per la preparazione dell’evento, la 
Fondazione ha adottato una modalità 
organizzativa che già nelle precedenti 
edizioni si è dimostrata efficace: il raccordo 
continuativo con le associazioni impegnate 
nella manifestazione, attraverso ripetuti 
incontri preparatori, organizzati già a partire 
da diversi mesi prima della data dell’evento. 
Le associazioni sono state coinvolte 
attivamente sia nella fase di costruzione del 
programma, sia nei giorni dell’evento, al 
quale hanno contribuito attraverso la 
presenza dei loro volontari e gestendo in 
autonomia stand gastronomici e iniziative 
ricreative e culturali. La Fondazione ha offerto 
alle associazioni consulenza e supporto 
organizzativo, per facilitare la realizzazione 
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dei loro progetti, sia prima che durante la 
fiera. 

Anche per la 165° edizione, come vuole la 
tradizione, la Fiera si è sviluppata intorno alla 
Locanda del tortellone allestita nel Parco del 
Monumento, dove si serve il tortellone 
balsamico, piatto tipico che si può gustare 
solo in occasione di questa manifestazione. 
La Compagnia Balsamica, oltre a cucinare la 
specialità della Fiera, ha anche garantito 
l’apertura straordinaria dell’acetaia 
comunale, che si trova all’interno del Castello 
Campori, offrendo ai visitatori la possibilità di 
partecipare a visite guidate e degustazioni 
del prodotto principe dell’enogastronomia 
modenese: l’Aceto Balsamico Tradizionale. 

La parte espositiva della Fiera, estesa nelle 
principali vie del centro storico, è stata 
caratterizzata dalla presenza di stand 
gastronomici, bancarelle dell’artigianato, 
handmade e dal mercato straordinario.  
Le associazioni del territorio hanno 
contribuito attivamente con una serie di 
iniziative, dalla camminata/corsa non 
competitiva Soliera 5.30 - The Run 
Experience alle esposizioni di auto e moto 
storiche, dai concerti della corale cittadina 
agli spettacoli della scuola di danza, dalle 
mostre alle bancarelle di auto finanziamento. 
Non sono mancate le iniziative per bambini e 
giovani: esibizioni di artisti di strada, musica 
nella spiaggia urbana “Matteotti Beach” e 
tanti giochi per bambini, proposti nell’ambito 
dell’iniziativa “Scommetti che ti diverti” del 
programma “Soliera slot free”. 

Il palco allestito in piazza Lusvardi domenica 
23 giugno è stato calcato da Giobbe 
Covatta, che ha divertito il pubblico con il 
suo show dove comicità, ironia e satira si 
accompagnano alla divulgazione scientifica 
su quelli che sono senza dubbio i grandi temi 
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del nostro secolo: la sostenibilità del Pianeta 
e di conseguenza la sopravvivenza di tutti noi. 
E dopo le risate, tutti con il naso all’insù per 
ammirare uno spettacolo coreografico di 
grande impatto: La luna bianca della 
Compagnia dei folli. Una sfera bianca come 
la luna si è librata in cielo, con un’eterea 
acrobata sospesa che ha volteggiato sopra le 
teste degli spettatori in una incantevole 
coreografia. 
Lunedì 24 giugno sul palco si sono esibiti 
David Riondino, Khorakhané e il corpo 
bandistico Bruno Lugli di Soliera, in un 
concerto in omaggio a Fabrizio De André. 
Un evento speciale, costruito su misura con la 
collaborazione dell’associazione musicale 
cittadina.   

Per chiudere la Fiera in bellezza e dare a tutti 
l’appuntamento alla prossima edizione, al 
termine del concerto è esplosa una scatenata 
e divertente Color Fun, un party 
coloratissimo durante il quale bambini, 
ragazzi e adulti hanno ballato immersi in 
nuvole di colore al ritmo della musica di Dj 
Reks. 

Alla luce dell’esperienza positiva di Arti Vive 
Festival, in cui l’impiego di bicchieri 
riutilizzabili ha sensibilmente ridotto la 
produzione di rifiuti, e in considerazione della 
sempre maggiore sensibilità dei cittadini 
verso le tematiche ambientali, 

amministrazione comunale e Fondazione 
hanno scelto di intraprendere con la Fiera del 
2019 un percorso volto a diminuire 
gradualmente l’impronta ecologica di tutte 
le manifestazioni all’aperto. È stato quindi 
sperimentato per la prima volta, con esito 
incoraggiante, l’utilizzo di stoviglie 
biodegradabili nello stand  gastronomico 
principale, quello gestito dalla Compagnia 
Balsamica, in cui vengono serviti in media 
800 piatti a serata. 

La Fondazione, come negli anni precedenti, si 
è occupata anche della comunicazione della 
Fiera, utilizzando i canali che in passato si 
sono dimostrati efficaci per questa 
manifestazione: spot radiofonico sulla 
stazione radio più ascoltata della provincia 
modenese, Radio Bruno, campagna affissioni 
a Modena e provincia, distribuzione del 
programma su tutto il territorio e una 
campagna social su Facebook. Inoltre, la 
Fondazione ha collaborato con il Comune 
per l’edizione del numero speciale della 
rivista “Noi di questo Paese” e per  l’attività di 
ufficio stampa rivolta alle testate locali e 
regionali. 
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ARTI VIVE FESTIVAL

Arti Vive Festival 2019 si è svolto dal 4 al 7 
luglio a Soliera. 
Giunto alla tredicesima edizione, il Festival ha 
mantenuto ben salde le fondamenta da cui è 
nato e su cui si è consolidato: un cartellone 
eterogeneo fondato sulla contaminazione tra 
le arti. Anche in questa edizione la proposta 
artistica ha spaziato dalla musica 
internazionale a quella più locale ed 
emergente, dal teatro contemporaneo a 
incontri con gli artisti, fino a performance che 
hanno caratterizzato alcuni angoli della città 
fondendo nell'atto artistico pubblico e 
performer, perseguendo così la mission di 
Arti Vive di accorciare la distanza tra arte e 
fruitore.  

Come ogni edizione la parte centrale del 
programma è stata incentrata sulla musica, 
nel cui cartellone si sono alternati 
protagonisti della scena internazionale a 
nuove e originali giovani proposte italiane. 

Ad aprire il festival, giovedì 4 luglio, è stata 
Anna Calvi, uno dei talenti più esplosivi 
dell'ultimo decennio. L'artista britannica nel 
suo breve tour italiano (solo quattro date in 
tutta l'estate) ha fatto tappa a Soliera, 
riempiendo Piazza Lusvardi, per portare dal 
vivo, in un concerto gratuito, le atmosfere 
passionali e intense del suo ultimo album 
“Hunter”.  

Venerdì 5 luglio, il palco principale ha 
ospitato i Cloud Nothings; la band di 
Cleveland , che negli ultimi anni si è 
guadagnata meritevolmente un posto tra le 
migliori formazioni indie-rock del mondo, nel 
loro tour europeo ha inserito una sola data 
italiana (oltre quella a Soliera) per presentare 
la loro ultima fatica in studio, "Last Building 
Burning”. 

Uno dei nomi di punta di questa edizione, tra 
i protagonisti internazionali della line-up, era 
certamente quello di Sharon Van Etten. La 
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cantautrice del New Jersey, dopo una lunga 
assenza dai palcoscenici italiani, è tornata 
nella penisola per sole due date e ha 
presentato nella giornata di chiusura di Arti 
Vive Festival, domenica 7 luglio (unica 
giornata che prevedeva il pagamento di un 
biglietto per il palco principale) il suo quinto 
album “Remind Me Tomorrow”, uscito a 
gennaio dopo una pausa di quasi quattro 
anni, in cui l'autrice ha esplorato altri mondi, 
tra cui il debutto come attrice in "The OA", la 
nota serie tv firmata Netflix. 

Sabato 6 luglio, sul palco principale, è invece 
andato in scena un progetto costruito ad hoc 
per Arti Vive Festival dal titolo Mediterraneo: 
undici musicisti contemporaneamente su un 
unico palco, per una sola volta, per creare 
"un’irripetibile performance di 
improvvisazione musicale". Il nome del 
progetto era volutamente simbolico: così 
come il Mar Mediterraneo rappresenta da 
millenni un luogo di incontro di popoli e di 
culture, il progetto Mediterraneo ha voluto 
mettere in musica, con coraggio e orgoglio, il 
valore e l’importanza della coesistenza e della 
contaminazione culturale. A questo 
ambizioso progetto, nato dalla 
collaborazione tra Arti Vive Festival e Circolo 
Mattatoyo di Carpi, hanno preso parte 
musicisti italiani e stranieri, artisti con 
esperienze profondamente diverse, tra cui: 
James Holden, autentico alfiere della 
sperimentazione elettronica contemporanea; 
Emma-Jean Thackray, tra le migliori 
compositrici e producer del new jazz inglese; 
Populous e Bienoise, nomi di punta della 
scena elettronica italiana; Flu degli Inude, 
band in ascesa nel panorama italiano; Adele 
Nigro, nota con il nome d'arte di Any Other; 
inoltre alcuni giovanissimi artisti della scena 
musicale di Modena e Bologna, tra cui Laura 
Agnusdei, Giulio Stermieri, Antonio Rapa e 
Dario Martorana. A dirigere questa 
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creazione unica ed estemporanea è stato il 
giovanissimo modenese Giorgio Spedicato 
aka Machweo, ideatore del progetto. 

Come ormai è consuetudine nella 
programmazione di Arti Vive Festival, ad 
affiancare i protagonisti internazionali sono 
state alcune delle realtà emergenti più 
promettenti del panorama nazionale. Ad 
aprire Sharon Van Etten è toccato infatti a 
Any Other e Malihini. Il primo è il nome del 
progetto della giovane Adele Nigro, uno dei 
migliori talenti emergenti della musica 
italiana, mentre il duo Malihini (Thony/
Federica Caiozzo e Giampaolo Speziale ) ha 
presentato al festival il suo primo disco, 
fresco di stampa, "Hopefully, Again", subito 
promosso in un importante tour europeo.  
La giornata di apertura ha visto esibirsi, 
nell'intimità del più protetto palco in Piazza 
F.lli Sassi, Verano, nome d'arte della 
talentuosa songwriter Anna Viganò, 
accompagnata alla chitarra da Daniele 
Carretti (Offlaga Disco Pax / Felpa). 
Nello stesso contesto "acustico" nelle altre 
giornate si sono esibiti anche Hofame, 
progetto di Cristiano Alberici, un misto di 
pop, elettroacustica, art rock e cantautorato, e 
Francesca Bono, frontwoman degli 
Ofeliadorme, che ha presentato un inedito e 
ammaliante set solo voce/chitarra.  

I Woooz, giovane band modenese dalle 
chitarre fuzz, hanno avuto il privilegio di 
condividere il palco principale con una delle 
band che da sempre ispira la loro musica, i 
Cloud Nothings. 

A scaldare Piazza Lusvardi sabato sera prima 
del concerto di Mediterraneo invece è stato 
un altro progetto speciale, Marinai, nato da 
un laboratorio di espressione artistica e 
socializzazione dedicato ai ragazzi migranti e 
ai loro coetanei italiani, promosso dalla 
Banda Rulli Frulli e dallo Sprar di Reggio 
Emilia: il loro spettacolo si è rivelato 
coinvolgente per grandi e piccoli avventori 
del festival, tutti invitati a prendere posizione 
dietro gli strumenti costruiti con materiale di 
recupero e coinvolti a partecipare in modo 
attivo allo spettacolo. 

Oltre alla musica, anche il teatro ha avuto 
ampio spazio all'interno del programma del 
festival. 
Nella bellissima cornice di Piazza Don Ugo 
Sitti, protetta dalla Torre Campanaria, è stato 
allestito un palco che ha ospitato la parte 
teatrale del cartellone. 
Giovedì sera è andato in scena a ingresso 
gratuito "Quando diventi piccolo", un 
monologo in bilico tra satira e poesia di e con 
Massimiliano Loizzi. Tratto dal suo omonimo 
libro, Loizzi racconta la storia di un uomo e di 
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come la sua ragazza e i suoi figli gli abbiano 
salvato la vita.  

Venerdì e sabato sera invece è andato in 
scena uno spettacolo che ha suscitato 
grandissimo interesse fin dal suo debutto, 
"Stanno tutti male", di e con Riccardo 
Goretti, Stefano Cenci e Lorenzo Urciullo in 
arte Colapesce.  
Una produzione che è stata scritta a partire 
da un’indagine durante la quale i tre autori 
hanno dato vita a un vero e proprio 
“sfogatoio”, chiedendo a tutti di liberarsi e 
confessare sinceramente e senza remore sul 
perché “stanno tutti male”. Uno di questi 
momenti di indagine era nato proprio 
nell'edizione 2018 di Arti Vive Festival, 
durante la quale, in versione di site-specific, 
un camerino diventava il confessionale del 
pubblico, dove liberarsi del proprio 
malessere di fronte a una telecamera. 

L'ultima serata di festival il palco di Piazza 
Don Ugo Sitti ha infine ospitato 
"CONdivertimentoCERTO" del Duo Baldo, 
spettacolo per grandi e piccoli in cui scherzi, 
tic e provocazioni musicali diventavano il 
tessuto di un concerto nel quale la musica si 
coniugava con il divertimento e il 
coinvolgimento del pubblico. 

Ad arricchire la programmazione sono stati 
gli eventi collaterali, organizzati e gestiti in 
collaborazione con i gruppi di interesse 
volontari.  
Nelle serate di venerdì e sabato, al termine 
degli spettacoli in centro storico, il festival è 
infatti continuato presso il nuovo polo 
culturale Habitat che, in collaborazione con il 
Circolo Arci Dude, ha ospitato i dj-set di 
Nazionali senza filtro e Mox Fulder e il live 
di Il Barone Lamberto, nome d’arte di 
Kheyre Yusuf Abukar Issak, cantautore italo/
somalo di Modena. 

Nella giornata di sabato 6 luglio, in 
collaborazione con la Biblioteca Campori di 
Soliera, si è invece tenuto un "incontro con 
l'autore" che ha visto protagonista Takoua 
Ben Mohamed, autrice di diverse graphic-
novel incentrate su temi quali immigrazione e 
diritti umani. 

In questa edizione è stato inoltre confermato 
il "Kindergarten", gestito da esperti operatori 
della Ludoteca di Soliera, per implementare i 
già numerosi servizi al pubblico focalizzando 
tuttavia l'attenzione su un target sempre più 
presente, le giovani famiglie. L'Area Bimbi, 
all'interno del Cortile del Castello Campori, è 
stata organizzata con attività e laboratori 
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ludico-formativi arricchendo così l'offerta 
della manifestazione. 

Infine, a fare da contorno conviviale, anche il 
cibo di strada: da giovedì a domenica l’intera 
Piazza F.lli Sassi di Soliera e l'adiacente via IV 
Novembre sono state popolate dal Soliera 
Street Food, con stand e truck di prodotti 
tipici da tutta Italia, in collaborazione con i 
commercianti del centro storico. 

Arti Vive Festival ha dato inoltre continuità 
alle politiche di sostenibilità ambientale 
intraprese nello scorso triennio: in 
collaborazione con gli esercenti del centro 
storico infatti, l'organizzazione si è 
impegnata in modo attivo affinché durante i 
giorni di Festival venissero utilizzati, in tutti i 
punti di somministrazione, esclusivamente 
bicchieri riutilizzabili ecosostenibili, 
riducendo così al minimo il consumo di 
plastica e la produzione di rifiuti. 

Arti Vive Festival anche nell'edizione 2019 
ha ribadito una forte capacità di 
coinvolgimento del territorio: la rete 
associativa coinvolta ha preso parte alla 
programmazione, agli allestimenti e alla 
gestione degli eventi. 
La consolidata modalità di lavoro 
partecipata si è basata su gruppi di lavoro 
tematici (musica, teatro, attività collaterali, 
area bimbi) che hanno visto presenti 
rappresentanti delle diverse realtà coinvolte 
coordinati dalla Fondazione Campori.  
La struttura di gestione della manifestazione 
ha permesso la partecipazione sinergica di 
molte realtà: Comune di Soliera 
(finanziatore), Fondazione Cassa di Risparmio 
di Carpi (finanziatore), Associazione Musicale  
Decibel, Associazione Arci di Soliera 
(collaborazione nella programmazione delle 
attività e delle iniziative musicali), 
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Associazione Arci Dude (collaborazione nella 
gestione del dopofestival), Circolo Arci 
Kalinka (collaborazione negli allestimenti), 
Circolo Arci Mattatoyo (collaborazione nella 
produzione del concerto "Mediterraneo"), 
Associazione Pensieri Acrobati 
(collaborazione nella progettazione delle 
attività teatrali). 

Anche per questa edizione, la qualità 
dell'offerta proposta è stata sottolineata da 
una ricca rassegna stampa; diverse sono 
state infatti le testate che hanno segnalato 
Arti Vive Festival all'interno delle proprie 
guide agli eventi di rilievo del panorama 
culturale italiano (tra gli altri anche 
Internazionale). 

Il festival, che anche nel 2020 ha contato più 
di 5.000 presenze e ha accolto un numeroso 
pubblico extra-regionale, attratto dalla qualità 
della proposta artistica e da una logistica ben 
strutturata. 
Cresciuto e consolidato grazie alla 
condivisione tra Enti, Amministrazione e 
Associazioni, Arti Vive Festival, ha 
dimostrato di essere un evento tanto atteso 
dalla città per incoming culturale e 
conseguente ricaduta positiva sulla comunità, 
di saper coinvolgere il tessuto associativo e 
giovanile e di essersi ormai affermato come 

una manifestazione seguita e partecipata di 
respiro nazionale, come dimostra l'interesse 
tra gli organi di informazione per la qualità e 
la varietà delle proposte artistiche e dei 
servizi messi a disposizione del pubblico. 

«Considerare Arti Vive un festival come tutti 
gli altri fa correre, forse, il rischio di limitare 

la sua effettiva portata, in un periodo che 
soffre la mancanza di luoghi o situazioni in 

cui l’inclusione artistica  
si accompagna a quella sociale.  

Arti Vive, nel vero senso della parola, parte 
di un processo che stravolge per quattro 

giorni l’anno un piccolo paesino nella 
provincia modenese con spettacoli di teatro, 

performance artistiche e concerti che si 
aprono improvvisamente al mondo,  

tanto per chi – da fuori – lo frequenta  
e per chi si esibisce.  

Un porto aperto, in cui poter attraccare  
e lasciarsi contaminare» 

L’INDIEPENDENTE.IT, 10/07/2019 

CULTURA E SPETTACOLI
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ESTATE NEI PARCHI E NELLE 
FRAZIONI

Anche nel 2019 l’amministrazione comunale 
ha incaricato la Fondazione Campori di 
coordinare la realizzazione da parte delle 
associazioni delle attività culturali e 
ricreative che animano i parchi di Soliera nel 
periodo estivo.  
Per supportare le associazioni - che per la 
gestione delle serate di apertura 
garantiscono per un lungo periodo un 
notevole dispiegamento di forze da parte dei 
volontari - il Comune ha scelto di prendere in 
carico direttamente l’incombenza 
dell’allestimento delle strutture, affidando alla 
Fondazione gli aspetti logistico-organizzativi. 

Comune e associazioni hanno confermato il 
modello sperimentato nel 2018, che prevede 
l’allestimento di due punti di aggregazione: 
uno nella tradizionale sede del Parco della 
Resistenza, gestito da un gruppo di 
associazioni, e un altro nell’area verde 
accanto al centro culturale Habitat, gestito da 
un secondo gruppo di associazioni. 

Come l’anno precedente, gli eventi culturali 
organizzati dalla Fondazione nel periodo 
estivo sono stati messi a disposizione delle 
associazioni, a integrazione dei calendari 
delle due sedi.  

Le proiezioni del cinema all’aperto sono 
state organizzate al Parco della Resistenza. 
Nel mese di luglio la Fondazione ha proposto 
una mini rassegna dedicata alla commedia 
all’italiana, con quattro grandi successi della 
comicità a cavallo di tre decenni: “Amici Miei” 
di Mario Monicelli (1975), “Febbre da cavallo” 
di Steno (1976), “Non ci resta che piangere” 
di Massimo Troisi e Roberto Benigni (1984) e 
infine “Cado dalle nubi” di G. Nunziante con 
Checco Zalone (2009). Altre quattro 
proiezioni sono state dedicate ai grandi 
classici dell’animazione: “Robin 
Hood” (1973), “Pocahontas” (1995), “Le follie 
dell’imperatore” (2000) e “Up” (2009). Sia le 
proiezioni per gli adulti che quelle dedicate e 
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bambini e famiglie hanno avuto un pubblico 
numeroso ed entusiasta. 

Gli spettacoli di Artinscena, manifestazione 
culturale di diffusione provinciale, sono 
invece stati organizzati sul palco di Habitat.  
Le date solieresi del cartellone 2020 hanno 
previsto tre appuntamenti. I 
Il primo è stato il concerto del Trio Sconcerto, 
composto da Andrea Candeli alla chitarra, 
Matteo Ferrari al flauto traverso e Stefano 
Borghi al clarinetto. Un susseguirsi di 
esilaranti sketch, personaggi, canzoni, duetti 
comici, parodie, anacronismi, attualizzazioni e 
improvvisazioni ispirati al mondo del Caffè 
Concerto e del Varietà.  
Il secondo è stato un altro concerto, del duo 
composto dal fisarmonicista Sergio Scappini 
e dal violinista Giovanni Sardo, che hanno 
proposto un repertorio molto vario, che ha 
alternato arie di colonne sonore a brani 
d’opera (da Bizet a Puccini), tanghi e 
milonghe composte da Astor Piazzolla. Infine, 
il terzo appuntamento è stato lo spettacolo 
“All’incirco varietà” di Lannutti&Corbo, un 
varietà surreale-popolare, popolato da 
personaggi bizzarri e assurdi, in un crescendo 

pirotecnico di comicità, magia, acrobazia, 
poesia e follia. 

Le associazioni che hanno gestito l’offerta 
gastronomica di entrambe le manifestazioni 
estive hanno accolto con entusiasmo la 
sollecitazione di Comune e Fondazione a 
utilizzare stoviglie monouso compostabili ed 
eco-compatibili. Grazie al loro impegno, 
l’impatto ambientale delle due iniziative è 
stato notevolmente contenuto e il loro 
esempio è servito da ispirazione ad altre 
associazioni per le manifestazioni che si sono 
svolte nei mesi successivi. 

La Fondazione si è anche occupata di 
raccogliere dalle associazioni impegnate nei 
due parchi di Soliera e da quelle attive nelle 
frazioni tutte le informazioni necessarie alla 
realizzazione del programma complessivo 
“E…state insieme”. Oltre all’attività di 
redazione e al coordinamento 
dell’impaginazione grafica e della 
pubblicazione dell’opuscolo, la Fondazione 
ha curato anche la comunicazione degli 
eventi del programma attraverso web e 
social. 
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IL PROFUMO DEL MOSTO 
COTTO

Domenica 13 ottobre si è svolta la 24° 
edizione de “Il profumo del Mosto cotto”, 
festa con cui la città celebra ogni autunno le 
tradizioni enogastronomiche, la storia e la 
cultura contadina del territorio. 

La Fondazione ha curato interamente 
l’organizzazione della manifestazione, in 
collaborazione con le molte associazioni che 
da anni partecipano attivamente a questa 
festa, prima fra tutti la Compagnia Balsamica, 
associazione per la valorizzazione dell'Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena 
protagonista della parte gastronomica e 
folkloristica intorno a cui ruota il “Mosto 
cotto”: la preparazione di piatti tradizionali 
(maltagliati e polenta) e soprattutto la cottura 
del mosto destinato all’Acetaia comunale.  

Per assicurare il coordinamento delle attività 
dei diversi soggetti e per farli sentire 
autenticamente protagonisti 
dell’organizzazione, la Fondazione ha 

coinvolto le associazioni in una serie di 
incontri preparatori nei mesi precedenti la 
manifestazione e ha garantito consulenza e 
supporto organizzativo a chi ne ha fatto 
richiesta. 

Oltre al coordinamento delle associazioni, la 
Fondazione si è occupata della 
programmazione del calendario delle attività, 
della progettazione del piano di gestione 
delle emergenze e degli aspetti tecnico-
logistici, della selezione e collocazione degli 
espositori, della gestione degli allestimenti. 
Tra questi, l’ormai tradizionale grappolo 
d’uva gigante composto da 500 palloncini, 
montato grazie all’aiuto di volontari, tra cui i 
giovani richiedenti asilo che soggiornano a 
Soliera. 

L’edizione 2019 ha coinciso con l’avvio del 
cantiere per la riqualificazione del centro 
storico e, pertanto, è stato necessario 
apportare alcune modifiche alla 
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dislocazione tradizionale della 
manifestazione, essendo le principali vie del 
centro inaccessibili. Per compensare ai disagi 
causati dal cantiere, grazie alle risorse messe 
a disposizione dalla Regione per il 
ripopolamento dei centri storici, il 
programma è stato rafforzato con alcune 
iniziative di animazione e di 
approfondimento culturale, rivolte 
principalmente alle famiglie, e anche la 
comunicazione, curata dalla Fondazione 
Campori, è stata integrata rispetto alle 
precedenti edizioni, in particolare sui social 
media. 

Cuore della festa è stata, come da tradizione, 
la cottura del mosto d’uva nei fugoun a 
legna allestiti in piazza Lusvardi, iniziata già di 
prima mattina. Intorno alla piazza, nelle vie 
lasciate libere dal cantiere (via Marconi, via 
Garibaldi, via Matteotti, via Don Minzoni, via 
dei Mille), per l’intera giornata i visitatori 
hanno potuto ammirare le esposizioni di 
biciclette, trattori, auto e moto storiche, 
curiosare tra bancarelle di ogni tipo e 
gustare i prodotti tipici del territorio proposti 
dagli stand gastronomici: gnocco fritto, 
tigelle, borlenghi e le immancabili 
caldarroste.  

Come per la Fiera, lo stand gastronomico 
principale, gestito dalla Compagnia 
Balsamica, ha utilizzato esclusivamente 
stoviglie monouso compostabili o eco-
compatibili. Inoltre, la maggior parte delle 
associazioni presenti con uno stand 
gastronomico ha risposto positivamente 
all’invito fatto dalla Fondazione di evitare 
piatti, bicchieri e posate di plastica. Grazie 
alla collaborazione di molti, un ulteriore 
passo avanti è stato fatto nella direzione di 
una sensibile riduzione dei rifiuti e di una 
costante diminuzione dell’impatto 
ambientale delle manifestazioni organizzate a 
Soliera. Un obiettivo che sia l’amministrazione 
che la Fondazione Campori si vogliono 
impegnare a raggiungere nei prossimi anni. 

L’edizione 2019 è stata caratterizzata da un 
programma per bambini e famiglie 
particolarmente ricco di iniziative: laboratori 
di riciclo creativo a cura di Ceas Terre 
d’Argine e laboratori di manipolazione e 
letture curate dai nidi di Soliera e Limidi, 
lezioni di scherma nel villaggio ricostruito 
dall’associazione Mantova Medievale, la 
narrazione “Biancaneve in scatola” in 
biblioteca, le esibizioni di un originale artista 
di strada, El Bechin, con il suo 
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spaventosamente divertente “Horror puppets 
show” e infine Pompieropoli, l’allestimento 
curato dall’Associazione nazionale dei vigili 
del fuoco, che ha riscosso un enorme 
successo esaudendo il sogno di moltissimi 
bambini di diventare “pompiere per un 
giorno”. 

Infine, nell’area destinata agli spettacoli in via 
Matteotti, si sono alternati sul palco la Banda 
di Racconigi, gemellata alla banda di Soliera, 
la Corale Madonna delle Grazie, anch’essa 
insieme a un coro gemellato, I canterini del 
Sebino di Sarnico (BG), e i giovani allievi delle 
scuole di ballo e danza di Arci Soliera. Le 
esibizioni sono state presentate da quello che 
ormai è un ospite fisso del Mosto cotto, 
amatissimo dal pubblico di Soliera: Andrea 
Barbi. 

La ricollocazione in vie e piazze adiacenti 
dell’area mercatale e degli spazi dedicati al 
food, agli spettacoli e alle attività collaterali 
non ha pregiudicato la riuscita dell’evento. 
Si può anzi dire che si è registrato un accesso 
di pubblico superiore alle precedenti 
edizioni: si stima che complessivamente le 
presenze nel corso della giornata abbiano 
oltrepassato le 7.000 persone, provenienti 
da Soliera ma anche da altri comuni.  

Le associazioni, gli espositori e i 
commercianti solieresi presenti hanno 
espresso soddisfazione per l’andamento 
della festa – basti dire che i piatti tipici 
preparati negli stand gastronomici sono 
andati praticamente esauriti – e sono state 
raccolte molte recensioni positive da parte 
dei visitatori. 

CULTURA E SPETTACOLI
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UN PAESE CI VUOLE

Dopo l’esperienza positiva nel 2019 di “Intra 
moenia. Collezioni Catellani”, con la quale il 
Comune di Soliera ha inaugurato la nuova 
sede espositiva al Castello Campori, nel 2019 
la Fondazione Campori è stata incaricata di 
organizzare una nuova mostra per il “Castello 
dell’Arte”. 
La mostra “Un paese ci vuole. Fotografie 
fra luoghi e persone del nostro territorio”, 
inaugurata il 30 novembre e aperta fino all’8 
marzo 2020, ha esposto circa 100 opere 
fotografiche realizzate da 10 giovani artisti 
provenienti da tutta Italia: Samantha Azzani, 
Cosimo Calabrese, Alessandra Carosi, 
Umberto Coa, Nicola Dipierro, Karim El 
Maktafi, Simone Mizzotti, Mattia Panunzio, 
Luana Rigolli e Irene Tondelli.  

I dieci giovani fotografi erano stati selezionati 
nel 2018 per partecipare a una residenza 
fotografica di una settimana a Soliera sotto la 
guida di due reporter di TerraProject, 
collettivo fotografico pluripremiato (con il 

World Press Photo nel 2010 e 2012 e con il 
Canon Prize nel 2010) i cui lavori sono 
pubblicati su testate come Der Spiegel, 
Financial Times Magazine, Le Monde, 
Monocle, Newsweek, Paris Match, Stern, 
Time, The Wall Street Journal e, in Italia, su D 
La Repubblica, Internazionale, Io Donna, 
L'Espresso, Panorama e Vanity Fair.  
Durante la residenza, organizzata e 
coordinata dalla Fonazione Campori, i 10 
giovani - ognuno con un proprio bagaglio di 
interessi e visioni, dal paesaggio urbano al 
ritratto, alla fotografia documentaria a quella 
astratta – aveva indagato e fotografato il 
tessuto sociale e fisico di Soliera, 
consegnando alla città un patrimonio di 200 
immagini.  

La mostra ha esposto anche una selezione 
dei progetti, curata dagli stessi fotografi di 
TerraProject – Simone Donati e Rocco 
Rorandelli – che avevano condotto la 
residenza.  
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Il titolo - Un paese ci vuole - è una citazione 
da “La luna e i falò” di Cesare Pavese. Lo 
scrittore piemontese esprimeva così nel 
1950 un suo personale e inquieto bisogno di 
attaccamento a un territorio, mentre due 
anni dopo, nel 1952, Cesare Zavattini e il 
fotografo americano Paul Strand davano vita 
al celebre esperimento di indagine storico-
culturale sulla realtà di Luzzara, immortalato 
nel volume “Un paese”.  
A distanza di quasi 70 anni, lasciandosi alle 
spalle in modo radicale i due illustri 
precedenti, la mostra ha voluto scommettere 
su una nuova ricognizione geografica e 
sociale di un territorio specifico, dando vita 
a una narrazione collettiva da un punto di 
vista totalmente inedito.  

La mostra è stata inaugurata con un 
vernissage alla presenza degli artisti che ha 
registrato una notevole presenza di 
pubblico. Per l’intero periodo di apertura 
della mostra la Fondazione Campori ha 
previsto e curato anche un programma di 
eventi collaterali. Tre di questi si sono svolti 
nell’ambito della Festa del racconto: “Le 
città invisibili” sabato 7 dicembre, una libera 
interpretazione del classico di Italo Calvino 
con racconti fotografici di Luigi Ottani e 
letture dell’opera originale a cura di Roberta 
Biagiarelli, il concerto acustico del 
cantautore siciliano Nicolò Carnesi 
domenica 8 dicembre e il laboratorio di 
scrittura condotto da Davide Bregola 
sabato 14 dicembre, ispirato alle fotografie 
esposte in mostra.  

Durante il periodo natalizio, la mostra è stata 
sede di due iniziative inserite nel 
programma Auguri Soliera!: un laboratorio 
creativo per bambini a cura della Ludoteca il 
15 dicembre e un concerto di musica per 
pianoforte il 29 dicembre. 
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Nel primo periodo di apertura, fino a 
dicembre 2019, la mostra ha registrato 
1.200 visitatori.  
La composizione del pubblico, anche 
grazie a una programmazione di eventi 
collaterali variegata per tipologia e per 
target, si è diversificata sia per età che per 
provenienza, comprendendo, accanto a 
molti solieresi, una quota sensibile di 
persone provenienti da Carpi, Modena e 
altri comuni limitrofi.  
Un risultato incoraggiante, che induce a 
considerare il Castello come un potenziale 
attrattore verso il centro storico, in 
particolare nel periodo autunnale e 
invernale. 

La Fondazione Campori ha seguito la 
mostra in tutte le sue fasi, 
dall’organizzazione, all’allestimento, fino 

alle aperture, occupandosi anche della 
comunicazione.  
Ha inoltre curato la realizzazione di una 
pubblicazione, che oltre a essere il 
catalogo della mostra è anche un libro 
fotografico su Soliera che potrà essere 
utilizzato negli anni venire come veicolo di 
promozione turistica. L’apparato critico del 
catalogo è stato curato da Giovanna 
Calvenzi, personalità di spicco nel campo 
della fotografia contemporanea, e del 
giornalista e scrittore Roberto Franchini. 
La mostra è stata cofinanziata nell’ambito 
del Bando Per la promozione e 
l’animazione dei centri storici promosso 
dalla Regione Emilia Romagna. 

CULTURA E SPETTACOLI
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AUGURI SOLIERA

La Fondazione Campori si è occupata, come 
da alcuni anni a questa parte, del 
coordinamento e della promozione del 
programma degli eventi organizzati a Soliera 
e nelle frazioni nel periodo natalizio. 
Per la stesura del programma, la Fondazione 
ha come prima cosa riunito le associazioni 
operanti sul territorio, per raccogliere 
informazioni sulle iniziative da loro previste 
da inizio dicembre all’Epifania, al fine di 
evitare sovrapposizioni e di garantire, 
attraverso un supporto organizzativo agli 
organizzatori, un’offerta il più possibile 
capillare e diversificata. Si è quindi proceduto 
alla stesura del calendario delle iniziative, che 
è stato integrato dalla Fondazione con alcune 
attività organizzate direttamente.  

Il programma completo è stato pubblicato 
nel materiale informativo “Auguri Soliera!”, 
curato dalla Fondazione, che è stato 
distribuito nei luoghi più frequentati della 
città. Il programma è stato promosso anche 

attraverso i canali web e social di Comune e 
Fondazione e tramite campagne social 
indirizzate al pubblico residente a Soliera e 
nei comuni limitrofi. 

Le iniziative organizzate dalla Fondazione si 
sono svolte in centro storico, nell’ambito del 
programma di riqualificazione promosso 
dal Comune e realizzato anche grazie a un 
finanziamento regionale.  
Per animare le vie e le piazze del centro nei 
giorni di mercato - anche in considerazione 
del fatto che questo, a partire da ottobre, a 
causa dell’avvio del cantiere, è stato spostato 
dalla collocazione tradizionale - la 
Fondazione Campori ha programmato in due 
sabati mattina di dicembre spettacoli di 
artisti di strada a tema natalizio, itineranti 
tra le bancarelle e di fronte ai negozi del 
centro storico. 

Domenica 15 dicembre la Fondazione ha 
organizzato in centro quello che ormai è 
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diventato un appuntamento fisso per i 
solieresi: il mercatino natalizio.  
La manifestazione è stata progettata in 
collaborazione con diverse realtà associative, 
tra cui l’associazione dei genitori dell’Istituto 
Comprensivo di Soliera, che ha partecipato 
con sei bancarelle, ciascuna delle quali ha 
proposto una diversa attività.  

Per tutto il giorno, tra le bancarelle e gli stand 
gastronomici, sono state proposte 
animazioni rivolte ai bambini e alle famiglie: 
teatro di strada; battesimo della sella con i 
pony; presepe vivente dei bambini del 
catechismo; giostre; giochi, laboratori e 
truccabimbi; un Ufficio postale di Babbo 
Natale;  film d’animazione in loop al cinema e 
una lettura di Natale in biblioteca.  

Durante la giornata sono state proposte 
anche attività all’interno del Castello 
Campori – visite guidate all’acetaia comunale 
e un laboratorio creativo ispirato al tema 
della fotografia – per far conoscere al 
pubblico della festa il monumento e la 

mostra fotografica “Un paese ci vuole” in esso 
ospitata. L’edizione 2019 del mercatino di 
Natale ha registrato una partecipazione 
molto più ampia delle precedenti edizioni, 
confermando l’apprezzamento dei cittadini 
solieresi per questa proposta. 

L’ultimo appuntamento di dicembre 
organizzato dalla Fondazione è stato, sempre 
al Castello, il 29 dicembre, un concerto 
natalizio di musica classica del maestro di 
pianoforte e compositore Alessandro Pivetti, 
che ha riscosso un notevole successo di 
pubblico. 

Hanno chiuso il programma natalizio le 
iniziative organizzate dalle associazioni in 
occasione dell’Epifania: due feste – una per i 
bambini di Soliera e una per quelli della 
frazione di Limidi - organizzate dalle 
associazioni con giochi, spettacoli di magia e 
calza della Befana per tutti, per le quali la 
Fondazione ha offerto un supporto 
organizzativo. 

CULTURA E SPETTACOLI
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HABITAT
Lo spazio polivalente inaugurato nel 2016 si 

conferma punto di riferimento per le iniziative 
culturali e ricreative delle associazioni di 

Soliera, registrando una costante presenza di 
utenti, di tutte le età, in ogni periodo 

dell’anno. Oltre alle attività didattiche per 
bambini e adulti e ai molti appuntamenti 

proposti negli spazi interni alla struttura in 
primavera, autunno e inverno, nell’estate del 

2019, per il secondo anno, l’area verde che 
circonda Habitat è stata sede di eventi culturali 

e di intrattenimento che hanno attratto anche 
pubblico dai comuni limitrofi. 
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Sono trascorsi tre anni dall’apertura del 
centro polifunzionale che la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Carpi ha realizzato e 
messo a disposizione della comunità 
solierese e si può oggi affermare che Habitat 
è diventato uno dei centri cittadini in cui la 
cultura cresce e viene condivisa.  

Sede della Fondazione Campori – che ha il 
compito di supervisionare il funzionamento 
della struttura, e di coordinare l’utilizzo 
degli spazi comuni – e di alcune 
associazioni di Soliera – Arci Soliera, Arci 
Dude, Decibel, Corpo Bandistico Bruno Lugli, 
Circolo Fotografico Il mulino, Centro studi 
storici solieresi – Habitat è utilizzato anche da 
altre realtà associative del territorio, che in 
numero sempre maggiore e con crescente 
regolarità vi organizzano attività ricreative e 
culturali. 

La destinazione dei vari spazi - definita da 
un regolamento generale approvato da 
Comune e Consiglio direttivo della 
Fondazione Campori e sancita da apposite 
convenzioni - prevede utilizzi esclusivi e 
utilizzi condivisi degli spazi.  
Le sale comuni - le due sale corsi,una più 
piccola da 15 posti e l’altra più grande da 40 
posti e l’atrio, la cosiddetta “Piazza” – sono 
assegnate dalla Fondazione, in base alla 

disponibilità, ai seguenti soggetti che ne 
facciano richiesta, in questo ordine di priorità: 
Comune di Soliera, la stessa Fondazione 
Campori per proprie attività, le associazioni 
con sede ad Habitat, le associazioni di 
volontariato e di promozione sociale e infine 
altri soggetti, anche privati, che operano sul 
territorio. Inoltre, la sala spettacoli è adibita 
a uso comune quando non utilizzata dal 
circolo giovanile Arci Dude. 

Nel corso del 2019 ci sono stati 
complessivamente 430 utilizzi delle sale 
comuni. Se si considera che Habitat nel 
periodo estivo sospende le attività indoor e 
propone una serie di iniziative all’esterno nei 
mesi di giugno, luglio e agosto, nel periodo 
effettivo di apertura si può affermare che il 
centro culturale ospita in media ben più di un 
appuntamento al giorno rivolto a tutta la 
cittadinanza. 

Le due sale corsi sono state utilizzate 
principalmente dalle associazioni con sede 
ad Habitat (Arci Soliera, Circolo fotografico il 
Mulino) e da un’altra associazione, l’Università 
della Terza Età Natalia Ginzburg, che da 
alcuni anni ha intensificato la sua presenza 
nel centro culturale, in particolare per lo 
svolgimento dei corsi di scrittura creativa. Le 
sale sono state anche utilizzate per le 
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iniziative di Pane e internet, progetto 
finanziato dalla Regione Emilia-Romagna 
per favorire lo sviluppo delle competenze 
digitali dei cittadini, in particolare quelli più 
lontani dalle tecnologie, come gli anziani. 
Fra le principali destinazioni d’uso delle due 
sale, oltre alle attività corsuali, ci sono il 
doposcuola, che si svolge tutti i pomeriggi 
dell’anno scolastico, ed eventi quali 
presentazioni, workshop, seminari, riunioni. 
Le due sale sono state concesse anche a 
soggetti privati, ai quali sono state 
applicate le tariffe d’affitto previste dal 
regolamento d’uso di Habitat. 

La piazza, atrio centrale dell’edificio che 
funge da luogo di incontro e aggregazione, 
è stato utilizzato anche per alcune iniziative 
pubbliche: attività ludiche, laboratori, 
mostre, incontri e presentazioni di libri, tra 
cui un’iniziativa organizzata nell’ambito 
della Festa del racconto, in collaborazione 
con l’Università della Terza Età Natalia 
Ginzburg. 

La sala spettacoli è stata utilizzata per le 
serate del programma annuale del circolo 
giovanile Arci Dude, che vi ha organizzato 
concerti, dj set e altre attività rivolte ai soci 
Arci. Inoltre, è stata sede di altre iniziative, 
tra cui alcune organizzate dalla Fondazione 
Campori: le prove del progetto musicale 
“Mediterraneo”, che è poi andato in scena a 
luglio sul palco principale di Arti Vive 
Festival, gli after show del festival e la 
proiezione a dicembre, durante Corti Vivi 
Film Fest, del video girato durante lo 
spettacolo “Mediterraneo”, con dj set a 
seguire. 

L’area musica è sede delle due scuole di 
musica riconosciute dalla Regione Emilia-
Romagna, gestite dal Corpo bandistico 
Bruno Lugli e da Arci Soliera. Le sale prove 

HABITAT
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sono utilizzate alternativamente dalle due 
scuole per lo svolgimento delle lezioni 
individuali e di gruppo. Le sale prove e lo 
studio di registrazione sono utilizzati anche 
dall’Associazione culturale Decibel, che offre 
a musicisti e band del territorio e non solo 
servizi per prove musicali e registrazione di 
produzioni indipendenti. 

La sala polivalente è affidata tramite 
convenzione all’uso esclusivo di Arci Soliera, 
che la adibisce a sede delle proprie attività 
circolistiche: lezioni di balli latini, serate di 
ballo liscio, tombola, cene sociali, feste a 
tema, incontri e iniziative culturali. Oltre alle 
iniziative rivolte ai tesserati Arci, la sala è 
saltuariamente utilizzata per eventi speciali. 

Nel 2019, per il secondo anno, nel periodo 
estivo è stata allestita nell’area verde 
all’esterno di Habitat un’area attrezzata con 
bar, cucina e ristorante, palco e pista da 
ballo, che ha ospitato tra giugno e agosto un 
calendario di attività ricreative e culturali 
organizzate dal gruppo di associazioni  e 
soggetti guidato da Arci Soliera e costituito 
da Auser, Comitato Chernobyl, Coopernico, 
Soliera Volley 150, SPI/CGIL. Nei due mesi di 
apertura, oltre al servizio di bar e cucina, le 
associazioni hanno proposto ad Habitat 
quasi 60 eventi tra concerti, serate di ballo, 
conferenze e laboratori per i bambini, 
aumentando l’offerta culturale e di 
intrattenimento rispetto all’anno precedente. 
Sul palco si sono svolti anche tre spettacoli 
del cartellone di Artinscena, festival 
provinciale a cui la Fondazione Campori 
partecipa da diverse estati. 

In conclusione, il 2019 ha confermato il trend 
registrato nei primi due anni di apertura, che 
sta portando Habitat a essere sempre di più 

identificato dalle associazioni del territorio 
come la sede ideale per svolgere le proprie 
attività culturali e ricreative. Inoltre, il centro 
continua a essere frequentato da un ampio 
pubblico, diversificato per fasce d’età - dai 
bambini del dopo scuola agli anziani della 
tombola – interessi – dal ballo alla fotografia, 
dalla musica indipendente agli scacchi – e 
anche per provenienza, attraendo persone 
dai comuni limitrofi. Forte di questi risultati, 
la Fondazione Campori intende proseguire 
negli anni a venire nel lavoro di 
allargamento della platea dei soggetti 
utilizzatori e di aumento e differenziazione 
delle tipologie di utenti.  

HABITAT

UTILIZZI

Sala corsi piccola 221

Sala corsi grandi 159

Sala spettacoli 
(di cui 15 concerti 
circolo DUDE e 35 
iniziative varie)

50

TOTALE 430

HABITAT 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 
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IL MULINO
Il Mulino, il centro culturale e ricreativo gestito 

dalla Fondazione Campori che ospita i servizi 
pubblici del Comune di Soliera rivolti ai 

bambini e agli adolescenti, nel 2019 è stato 
oggetto di un importante intervento di 

rinnovamento. Il primo piano è stato 
interamente riprogettato per rendere la 

biblioteca ragazzi e la ludoteca, che si trovano 
al primo piano dell’edificio, più funzionali e 
accoglienti per i bambini e le loro famiglie.  
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MULINO

Nel centro culturale Il Mulino hanno sede i 
servizi per i bambini - la Biblioteca Campori 
Junior e la ludoteca Ludò – e adolescenti – lo 
spazio giovani Reset – gestiti dalla 
Fondazione Campori.  
La Fondazione, oltre che della gestione della 
struttura e dell’erogazione dei servizi, si 
occupa di organizzare le molte attività 
culturali e ricreative che nel corso dell’anno 
i tre spazi offrono ai ragazzi e alle famiglie di 
Soliera. 

Nel 2019 il primo piano dell’edificio, dove 
hanno sede biblioteca ragazzi e ludoteca, è 
stato interessato da un importante progetto 
di rinnovamento. La riprogettazione degli 
spazi è stata intrapresa con l’obiettivo di 
renderli più funzionali e accoglienti e, al 
contempo, di risolvere una criticità presente 
nella precedente disposizione: la mancanza 
di una separazione netta tra i due servizi e di 
una caratterizzazione univoca degli ambienti, 
con conseguente sovrapposizione e 
potenziale disturbo reciproco delle attività di 
ludoteca e biblioteca. 
La progettazione è stata realizzata attraverso 
un percorso partecipato, che coinvolto 
fianco a fianco gli operatori dei servizi e i 
progettisti incaricati della ristrutturazione.  

L’ambiente è stato completamente 
ridisegnato in base alle esigenze emerse da 
questo confronto. L’intervento più importante 
è stata la separazione netta dei due servizi, 
a cui si è accompagnata una 
riorganizzazione più funzionale dei rispettivi 
spazi interni.  

La nuova biblioteca ragazzi, oltre ad avere 
uno spazio dedicato esclusivamente ai libri e 
alla lettura, è stata dotata di una postazione 
pc per le ricerche e di un’area più appartata e 
accogliente per i bambini da zero a tre anni.  

In ludoteca la novità principale riguarda 
l’atelier che, a differenza del precedente 
allestimento, è aperto e strutturato per 
favorire la sperimentazione artistica dei 
bambini anche in assenza della presenza 
dell’operatore o senza che ci sia un 
laboratorio organizzato. La nuova 
disposizione è infatti pensata affinché gli 
operatori allestisaono di volta in volta dei 
materiali che tematizzano lo spazio favorendo 
l’espressività, e l’indole artistico/comunicativa 
dei bambini. 

I lavori sono stati avviati durante il periodo di 
chiusura estiva e hanno previsto due fasi: 
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prima è stato realizzato l’intervento 
architettonico e impiantistico, sostenuto dal 
Comune di Soliera, poi si è proceduto alla 
decorazione delle sale, con l’applicazione 
della segnaletica e di colorate grafiche, e alla 
disposizione di arredi interamente nuovi.  

Il cantiere si è chiuso a novembre e i due 
servizi sono stati riaperti sabato 23 novembre 
con un evento inaugurale. Obiettivo 
dell’iniziativa è stato presentare gli spazi 
rinnovati agli utenti abituali ma soprattutto 
farlo conoscere ai bambini e alle famiglie che 
non li frequentavano precedentemente, 
incoraggiando la fruizione successiva dei 
servizi.  

L’inaugurazione – che ha previsto uno 
spettacolo di circo contemporaneo, 
laboratori creativi e una merenda – ha avuto 
un riscontro molto positivo e i dati del 
successivo mese di apertura dimostrano che, 
dopo il riallestimento, sia la ludoteca che la 
biblioteca hanno registrato un sensibile 
incremento di utenti, oltre che un sentito 
apprezzamento da parte dei piccoli utenti e 
dei loro accompagnatori.  

MULINO
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BIBLIOTECA
La biblioteca Campori, oltre ai servizi al 

pubblico tipici di ogni istituzione bibliotecaria 
- prestito di volumi, riviste e materiali 

multimediali, reference e attività di 
consulenza bibliografica – svolge attività di 

promozione alla lettura rivolte ai bambini e 
agli adulti, cura percorsi bibliografici e 

filmografie tematiche, attraverso 
l’allestimento di vetrine con le proposte di 

lettura e visione, e cura la manutenzione del 
patrimonio librario e multimediale, 

orientando le acquisizioni a criteri di qualità e 
gradimento del pubblico.
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ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLA 
LETTURA PER LA LIBERA UTENZA 
RIVOLTE AI MINORI 
Le attività per i minori in libera utenza si sono 
aperte a febbraio con la proposta dello 
spettacolo “Il carnevale degli animali”, a cura 
di Cristina Carbone ed Elisa De Benedetti di 
“Sassolini… Tracce di fiaba”. Una versione 
creativa, con canzoni e disegni dal vivo, delle 
numerose riproposizioni letterarie della 
famosa opera musicale. 

A maggio in collaborazione con il Centro 
Bambini e Famiglie, le volontarie del 
programma Nati per Leggere hanno 
proposto le letture a tema “Un giardino di 
parole”, presso il nido Arcobaleno. Nella 

cornice del giardino del nido hanno letto libri 
sulla natura e sull’ambiente, per accogliere la 
primavera e le sue meraviglie. 

A ottobre, in occasione della festa del Mosto 
cotto, la biblioteca ha offerto, nell’ambito del 
Progetto “Con i bambini/ Focus 0-6” 
l’originalissima versione per il teatro della 
fiaba “Biancaneve in scatola”, di “Sassolini… 
Tracce di Fiaba”. 

In occasione della festa di Halloween, 
duplice appuntamento nelle stanze del 
Castello Campori allestite a tema: nel 
pomeriggio letture e laboratorio per i più 
piccoli a cura delle volontarie di Nati per 
Leggere con “Notte di peli, notte di denti, qui 
saran solo grandi spaventi” e, in serata, 
narrazione per i più grandi a cura di Teatro 

Il 2019 ha segnato un momento di svolta per la biblioteca Campori, in particolare per la sezione 
ragazzi, che è stata oggetto di un restyling totale. La nuova biblioteca Campori Junior, nei 
locali del centro culturale Il mulino che già la ospitavano, ha oggi uno spazio dedicato 
esclusivamente ai libri e alla lettura, con arredamenti nuovi e funzionali, una postazione pc per le 
ricerche, un’area dedicata ai bambini da zero a tre anni e una sezione pedagogia per i genitori. 
Nel periodo di chiusura per i lavori, il prestito per i ragazzi è continuato presso la biblioteca 
Campori, dove si sono svolte anche le iniziative per la pubblica utenza. Nella sede presso il 
Castello Campori la biblioteca ha continuato a svolgere le funzioni di prestito, reference e 
implementazione del patrimonio librario attraverso l’acquisto di nuovi titoli. 
Anche nel 2019 i risultati sono positivi, con un aumento dei prestiti e delle nuove iscrizioni. 
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dell’Orsa con “Spettri, ossa e altri misteri. 
Storie a lume di lanterna”. 

Infine, a dicembre, sempre nell’ambito di 
“Con i bambini /Focus 0-6”, in occasione della 
manifestazione Auguri Soliera!, la biblioteca 
ha presentato diversi titoli natalizi, con 
l’animazione di “Sassolini… Tracce di Fiaba”, 
nel loro spettacolo “Poco prima di Natale. 
Letture e ginnastiche preparatorie”. 

Il progetto “Con i bambini - Fondo per il 
contrasto della povertà educativa 
minorile”, ha consentito di offrire alla 
pubblica utenza, oltre ai due appuntamenti 
sopra citati, altre iniziative, rivolte alla 
promozione della lettura e al sostegno alla 
genitorialità.  
Tra febbraio e marzo si sono svolti due 
appuntamenti per i piccolissimi a cura 
dell’Associazione Quanto Basta, che ha 
proposto letture in musica e filastrocche con 
“Toccasuonastorie. Libri per giocare a toccare 
e ascoltare” e “Musica da cameretta. 
Filastrocche e canzoni per giocare con la voce 
e i suoni”. Tra marzo e giugno Pina Irace e 
l’associazione Cinqueminuti, con “Teatri 
d’inchiostro”, hanno proposto tre 
appuntamenti rivolti ai più grandi, a cavallo 
tra narrazione e teatro.  

La biblioteca anche quest’anno ha inoltre 
aderito al programma Nati per Leggere con 
il Sistema interbibliotecario delle Terre 
d’Argine, proponendo il 23 novembre “Baffi, 
code e drago lupi” di Lucia Donadio del 
Teatro dell’Orsa, per bambini di 4 e 5 anni, e il 
30 novembre “Letture a piccoli passi” di 
Cristina Busani, per bambini da 1 a 3 anni, 
nella nuova Biblioteca Campori Junior, 
riaperta dopo i lavori di riallestimento. 

Alle iniziative proposte nel corso dell’anno 
hanno partecipato più di 300 bambini, il 
doppio delle presenze rispetto all’anno 
precedente: una conferma della richiesta di 
iniziative pubbliche di qualità sui temi della 
lettura e della narrazione. 

Segnaliamo che da settembre 2019 hanno 
preso avvio due attività continuative sotto 
l’egida del programma nazionale Nati per 
Leggere: la presenza ogni giovedì delle 
volontarie presso il Centro Vaccinale di 
Soliera e gli appuntamenti di lettura per 
fasce d’età, a martedì alternati, presso la 
biblioteca Junior. 

Infine, in collaborazione con i pediatri del 
territorio, la biblioteca Junior aderisce al 
progetto che prevede di regalare un libro a 

BIBLIOTECA
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tutti i bambini entro l’anno di età residenti a 
Soliera. 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
DELLA LETTURA PER LA LIBERA 
UTENZA RIVOLTE AGLI ADULTI 

Anche per gli adulti la biblioteca ha 
proposto alcune iniziative di promozione 
della lettura, cercando di coniugare temi di 
interesse generale e produzione libraria di 
qualità. 
A marzo, in occasione del Mese della Legalità 
e della pubblicazione della sentenza del 
processo Aemilia, si è tenuto un incontro 
con la giornalista Sabrina Pignedoli, autrice 
del libro “Operazione Aemilia. Le mani della 
‘ndrangheta sull’Emilia- Romgana”. Hanno 
discusso con lei Vincenza Rando, 
Responsabile nazionale dell’Ufficio Legale di 
Libera, e il sindaco di Soliera, Roberto 
Solomita. 

Sempre a marzo, in occasione della Festa 
della Donna, si sono tenuti due 
appuntamenti di contenuto più leggero ma 
non meno significativi: “Ti regalo una poesia”, 
di e con Riccardo Goretti, che ha recitato dal 
vivo una sua poesia ad ogni donna entrata in 

biblioteca, e “Emma &Friends”, terzo atto 
della storia di Emma, personaggio guidato 
dalle parole di Federica Cucco e reso vivo 
dalle straordinarie performance di 
Mariangela Diana. Questa volta Emma si è 
confrontata con l’idolo delle scrittrici Virginia 
Woolf. 

A maggio, si è svolto nei comuni dell’Unione 
Terre d’Argine il tradizionale appuntamento 
con la Festa del Racconto, che ha avuto per 
tema “Raccontare il tempo. Memoria, storia, 
futuro”. Soliera, come da tradizione, ha aperto 
la manifestazione mercoledì 29 maggio con 
la filosofa e scrittrice Michela Marzano. A 
partire dal suo ultimo romanzo “Idda”, ha 
dialogato con Alessandra Burzacchini su ciò 
che resta quando i ricordi se ne vanno. 
Giovedì 30 maggio la cantautrice Maria 
Antonietta ha offerto il suo omaggio in 
musica e parole alle donne radicali e 
impazienti raccontate nel suo libro “Sette 
ragazze imperdonabili”. In chiusura, sabato 1° 
giugno, presso Habitat, si è svolto un altro 
appuntamento, organizzato dal gruppo di 
scrittura autobiografica Scrivere sull’Argine. 
Roberto Alperoli, Alberto Bertoni ed Emilio 
Rentocchini hanno riflettuto sul tema della 
memoria e del suo legame con il presente, 
trattato nel loro “Diario d’amicizia”.  

BIBLIOTECA
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La Festa del Racconto ha inoltre avuto 
un’appendice a Soliera nel mese di 
dicembre. Nella cornice della mostra 
fotografica “Un paese ci vuole” si sono svolti 
tre appuntamenti, che hanno mostrato come 
il racconto può assumere molte forme grazie 
all’incontro tra diverse forme d’arte.  

Il primo evento, sabato 7 dicembre, è stato 
“Le città invisibili”, una performance 
originale del fotografo Luigi Ottani e 
dell’attrice e regista Roberta Biagiarelli 
ispirata all’omonimo libro di Italo Calvino, in 
cui musica, immagini e letture tratte 
dell’opera originale hanno dato luogo a un 
viaggio emozionante tra realtà e 
immaginazione, attraverso città d’oggi 
mostrate con gli occhi e le parole di Calvino: 
le città sottili, le città continue, le città e i 
morti, le città resistenti, le città e il cielo, le 
città e la memoria, le città e i sassi.  

Domenica 8 dicembre è andato in scena il 
concerto acustico del cantautore siciliano 
Nicolò Carnesi, che ha presentato il suo 
album “Ho bisogno di dirti domani”, una 
narrazione in musica di storie frammentate 
di relazioni che nascono, evolvono, vivono 
l’illusione del presente, si condizionano a 
vicenda e terminano, percorrendo un loop 

infinito, una temporalità circolare in cui tutto è 
già successo e tutto deve ancora accadere.  

Infine, sabato 14 dicembre si è tenuto un 
laboratorio di scrittura condotto da Davide 
Bregola che, partendo dalla considerazione 
che le fotografie che hanno fatto la storia 
quasi sempre erano accompagnate da testi 
capaci di esprimere la sensibilità dei loro 
autori, ha sfidato i partecipanti a cogliere e 
saper esprimere con le parole la sensibilità 
nascosta nelle foto esposte in mostra. 

Tutti gli appuntamenti della Festa del 
Racconto proposti a Soliera hanno registrato 
successo e apprezzamento da parte del 
pubblico, confermando la necessità e la 
validità di una programmazione solierese 
che, pur nel solco della tradizione e del tema 
proposto dal programma generale della 
Festa, si contraddistingua per originalità e 
varietà. 

L’8 novembre la biblioteca Campori ha poi 
ospitato la scrittrice Elvira Mujčić, che ha 
presentato il suo ultimo lavoro “Consigli per 
essere un bravo immigrato”. Un romanzo che 
parte da un’esperienza reale dell’autrice e 
che si interroga, con il consueto acume, sul 
tema delle vite individuali dietro gli 
impersonali numeri della migrazione. Ne ha 
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discusso con lei, leggendone alcuni 
passaggi tra i più significativi, Francesco 
Rossetti. 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
DELLA LETTURA RIVOLTE 
AGLI STUDENTI 
DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI SOLIERA 

Come negli anni passati, l’offerta per le 
scuole dell’Istituto Comprensivo di 
Soliera è stata il frutto del lavoro 
sinergico tra le biblioteche del Sistema 
delle Terre d’Argine e della scelta di 
esperti, guidata da criteri di qualità ed 
esperienza.  

L’adesione alle proposte da parte dei 
docenti ha continuato ad essere elevata 
e nell’anno scolastico 2018-2019 687 
bambini e ragazzi, dall’ultimo anno 
della scuola d’infanzia all’ultimo anno 
della scuola secondaria di primo grado 
hanno partecipato nel complesso alle 
attività.  
I progetti proposti sono elencati a 
seguire. 

Io vado! - Lettura animata a cura di 
Chiara Marinoni per trattare, tramite la 
narrazione e la musica, il tema 
dell’autonomia come importante 
compito di sviluppo in questa fase della 
vita. L’attività era rivolta alle sezioni dei 5 
anni delle scuole dell’infanzia e alle 
classi del primo anno della scuola 
primaria. 

Avventure in biblioteca - Percorso di 
promozione della lettura, promosso 
dalla Fondazione Campori, rivolto alle 

BIBLIOTECA
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classi quarte delle scuole primarie. Il progetto 
è strutturato in due incontri durante i quali 
due classi alla volta, dopo aver preso 
conoscenza degli spazi della biblioteca 
ragazzi, si sfidano in un avvincente 
campionato di lettura condotto dalle 
bibliotecarie e da Alessandra Baschieri di 
Equilibri. 

Passalibro - Percorso a cura di Teatro 
dell’Orsa che raccoglie e propone agli 
studenti del secondo anno delle scuole 
secondarie di primo grado una lunga 
bibliografia scelta tra classici e novità, che 
incoraggia la scoperta e la passione del 
leggere. La bibliografia dedica spazio al 
tortuoso e misterioso passaggio dall’infanzia 
all’adolescenza: i diari, le lettere, le prime 
sorprese d’amore, le nuove amicizie e i 
tradimenti, la scoperta di emozioni 
sconosciute, tra la voglia di crescere e quella 
di restare nell’età di mezzo, ma prevedono 
anche suggerimenti sui temi del bullismo, 
della legalità e della cittadinanza, della 
differenza di genere, della memoria.  

Il ragazzo di Berlino - Rivolto agli studenti 
del terzo anno delle scuole secondarie di 
primo grado, si tratta di un percorso 
attraverso i muri e i ponti che la 
letteratura contemporanea ha saputo 
raccontare, raffigurando il percorso di 
crescita e sviluppo dei popoli e delle persone 
e travalicando dal piano storico e sociale a 
quello umano e individuale. Anche la 
letteratura per ragazzi, che sempre accetta la 
sfida di confrontarsi con gli aspetti più 
importanti della crescita individuale e sociale, 
offre l’occasione per riflettere sulla 
complessità della costruzione della nostra 
identità, culturale e individuale, e sui valori 
fondamentali che fondano la cittadinanza.  

Per il secondo anno di seguito gli indicatori 
della Biblioteca Campori registrano risultati 
positivi, confermando che il servizio svolge 
un lavoro utile e necessario nei suoi campi 
tradizionali (il prestito e la promozione della 
lettura) e in quelli più sperimentali, con 
un’offerta culturale ampia e variegata. 

Per il 2020 la biblioteca Campori, si propone 
di proseguire su questa strada, con 
un’attenzione particolare ad attività strutturali, 
come la ricollocazione della narrativa per 
adulti secondo criteri di semplicità e 
immediatezza per gli utenti e la prosecuzione 
e implementazione di attività per la 
promozione della lettura per la libera utenza 
dei minori. 

2017 2018 2019*

Prestiti 7.513 8.653 10.281

Utenti attivi 792 928 922

Nuovi iscritti 137 220 237

Presenze 
sezione ragazzi

1.217 1.921 1.150

Presenze 
sezione adulti

5.768 7.776 8.473

BIBLIOTECA CAMPORI E SEZIONE RAGAZZI 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 

BIBLIOTECA

* Da giugno a novembre la biblioteca Junior è stata 
chiusa per ristrutturazione
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INFANZIA E 
ADOLESCENZA

L’Area infanzia adolescenza è incaricata di gestire i 
servizi rivolti ai ragazzi dai 3 ai 18 anni e di 

proporre attività educative. La progettazione delle 
attività avviene nel confronto costante con le 

istituzioni del territorio - i servizi sociali del 
Comune, l’ASL, l’Unione delle Terre D’Argine e i 

comuni che ne fanno parte – ma anche con le 
associazioni che si occupano di questa fascia d’età.  

Un lavoro in rete che si pone l’obiettivo di costruire 
progetti condivisi, in grado di intercettare il 

maggior numero di bambini, ragazzi e genitori, 
ma anche di aumentare l’offerta di proposte 

educative. Per migliorarne la qualità dei servizi, la 
Fondazione eroga contributi economici e 

formazione ai soggetti che propongono iniziative 
di interesse comune come, ad esempio, i campi 

gioco estivi o i doposcuola. 
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LUDOTECA “LUDÒ”  

La ludoteca è un servizio pubblico gratuito, 
ad accesso libero, rivolto a bambini/e dai 3 
ai 10 anni e agli adulti che li accompagnano. 
Il suo impianto pedagogico permette 
progettazioni trasversali e integrative ai 
programmi scolastici e alle attività proposte 
dalle altre agenzie sociali (associazioni, 
mondo del volontariato, polisportive, ecc.) 
che agiscono sul territorio.  

Le attività proposte in ludoteca educano alla 
socialità, al rispetto delle regole di 
convivenza civile, al rispetto dell’altro, allo 
scambio di conoscenze, alla collaborazione, 
alla promozione del benessere, 
all’integrazione di genere e di culture.  
La ludoteca, oltre a mettere a disposizione il 
materiale e i giochi presenti, si struttura come 
un centro in grado di proporre attività 
differenziate per fascia di età quali laboratori 
creativi, artistici e manuali, musicali. I 
laboratori di natura artistica e manipolativa 
hanno come finalità la stimolazione del 

pensiero creativo, lo sviluppo della fantasia e 
la sperimentazione di tecniche, materiali e 
metodi progettuali.  

Obiettivi fondamentali della ludoteca sono:  
• offrire all’utenza materiali ludici e 

giocattoli adeguati a ciascuna fascia di età 
e di buona qualità; 

• offrire uno spazio adeguato  
al gioco per sviluppare  immaginazione, 
creatività, sensibilità ludica; 

• agevolare gli incontri con i compagni di 
gioco per condividere non solo giocattoli 
ma anche relazioni ed emozioni; 

• favorire la convivenza e l’espressione di 
una relazione tra bambini e adulti più 
spontanea e comunicativa;  

• promuovere l’integrazione e l’inclusione 
di tutti i bambini e le loro famiglie, con 
particolare riferimento a quelle che si 
trovano in condizione di disagio sociale, 
culturale, economico o sanitario; 
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• contrastare la mentalità consumistica 
recuperando i giochi tradizionali e 
aggiustando e manutenendo i giochi propri 
e della ludoteca; 

• porsi come interlocutore attivo di altri 
servizi della comunità.  

La gestione del servizio ludoteca, così come 
quella dello spazio giovani, era affidata con 
gara d’appalto alla cooperativa Accento, con 
scadenza al 31/7/2020. Nel mese di giugno al 
Fondazione Campori ha pubblicato una 
nuova gara di appalto, che ha visto 
l’assegnazione della gestione dei servizi 
sempre alla Cooperativa Accento fino al 
31/7/2022. 

Nel 2019 la ludoteca è stata oggetto di un 
intervento che ne ha integralmente 
rinnovato gli spazi e l’allestimento.  
La nuova ludoteca è indipendente dalla 
biblioteca ragazzi, con cui precedentemente 
condivideva alcuni spazi, organizzata in modo 
più funzionale e dotata di uno spazio 
atelieristico aperto, per offrire alle bambine e 
ai bambini la possibilità di esprimere la loro 
creatività in modo autonomo.  

La ristrutturazione ha determinato un 
posticipo dell’avvio dei servizi, che dopo la 
chiusura a fine luglio 2019, hanno riaperto al 
pubblico a fine novembre. 

LABORATORI PER LA LIBERA 
UTENZA  

I laboratori creativi e manipolativi hanno 
come fine lo sviluppo delle competenze 
espressive con prevalente utilizzo di 
materiali poveri di riciclo. A questi si 
aggiungono proposte laboratoriali “di 
processo”, innovative in quanto i prodotti 
finali passano in secondo piano e la 
concentrazione si fissa sulla progettazione, 

INFANZIA E ADOLESCENZA
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sull’esplorazione dei movimenti e ricerca 
espressiva.  
L’offerta laboratoriale presenta didattiche e 
metodi progettuali alternativi alla scuola, 
con l’intenzione di allargare le conoscenze 
attraverso lo stupore e il gioco. Questi 
incontri lasciano spazio alla fantasia, alla 
sperimentazione e alla trasformazione. 
Vogliono essere stimolo per la curiosità e la 
manualità dei bambini alla ricerca della 
propria indipendenza creativa.  

Per garantire la partecipazione attiva e la 
qualità dell’attività laboratoriale, si tratta di 
appuntamenti a numero chiuso, da un 
minimo di 5 bambini a un massimo di 15 
con obbligo di prenotazione. Le iscrizioni si 
raccolgono telefonicamente o 
presentandosi in ludoteca, dalla settimana 
precedente al laboratorio ed entro il giorno 
precedente dell’attività.  

I laboratori vengono progettati e condotti 
dagli operatori della ludoteca e si 
rivolgono a due tipologie di utenti: i 
bambini delle scuole primarie  e i bambini 
della scuola d’infanzia, che partecipano alle 
attività  insieme ai loro genitori.  

Oltre alle attività laboratoriali ordinarie, la 
ludoteca offre altri appuntamenti rivolti ai 
bambini/e ed ai genitori tra cui laboratori a 
tema in occasioni particolari: Carnevale, 
Pasqua, Natale, Halloween, la festa della 
mamma o del papà ed altri appuntamenti 
legati alla promozione del gioco. 

LABORATORI MATTUTINI PER LE 
SCUOLE DEL TERRITORIO 

Le attività laboratoriali si svolgono 
prevalentemente in ludoteca in orario 
scolastico con la finalità da far conoscere gli 
spazi e il servizio ludico. 
Mediamente l’offerta per anno scolastico si 
articola nella proposta di 50 incontri totali 
da 1:30 di laboratorio frontale, più 30 minuti 
complessivi per l’allestimento e il riordino 
finale.  

I laboratori ,di natura artistica e 
manipolativa, hanno come finalità la 
stimolazione del pensiero creativo, lo 
sviluppo della fantasia e la sperimentazione 
di tecniche, materiali e metodi progettuali. 
Attraverso questi incontri si trasmettono 
stimoli che accrescono gli strumenti 
espressivi nei bambini mettendo in 

INFANZIA E ADOLESCENZA
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relazione le loro conoscenze con “il fare” e i 
linguaggi creativi proposti.  

Oltre a queste attività ordinarie, l’equipe della 
ludoteca ha collaborato con la scuola 
primaria “Ciro Menotti “ di Limidi durante 
festa di fine anno scolastico, come accade 
ormai da diversi anni a questa parte.  

COMUNICAZIONE  

La Fondazione Campori si è fatta promotore 
della newsletter “Soliera 0-10”, con 
l’intento di comunicare, a cadenza mensile, 
tutte le proposte per la fascia d’età 0-10 anni 
e per i genitori sul territorio solierese. 
Laboratori, giochi, incontri tematici per 
bambini e genitori organizzati e promossi 
dalla Fondazione Campori e dai soggetti Soci 
della Fondazione. 
La newsletter conta ad oggi circa 400 iscritti, 
e dimostra un buon gradimento da parte 
degli iscritti. Nel corso del 2019 la newsletter 
ha visto l’inserimento di 50 nuovi iscritti. 

Con l’avvio delle proposte finanziate con il 
progetto Focus 0-6, la Fondazione produce 
inoltre il pieghevole “RagaSol”, con tutte le 
proposte per l’infanzia. Il prodotto trova una 
distribuzione capillare attraverso la 
collaborazione delle scuole dell’istituto 
comprensivo. 
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SPAZI GIOVANI RESET

La Fondazione Campori gestisce gli spazi 
giovani Reset di Soliera, Limidi e Sozzigalli, 
centri di aggregazione giovanile che 
accolgono gratuitamente ragazze e ragazzi di 
età compresa tra gli 11 e i 18 anni.   
Il servizio è a accesso libero e prevede, oltre 
alla realizzazione di attività socio-ricreative 
attinenti ai diversi ambiti del tempo libero e 
agli interessi dei giovani, attività più 
strutturate che permettano di sperimentare 
percorsi di crescita finalizzati a potenziare il 
processo evolutivo tipico dell’età 
adolescenziale. 
La costante presenza degli educatori 
favorisce e promuove momenti di incontro e 
di socializzazione tra pari e tra ragazzi e 
adulti, proponendosi come figura di 
mediazione nel processo di transizione 
identitaria tipica di questa fascia d’età. 

Nel corso del 2019, sulla scorta delle 
esperienze e della collaborazione fra 
operatori del servizio, famiglie e personale 

dei servizi socio-sanitari sviluppata a partire 
dal 2017, sono stati incrementati percorsi 
individualizzati di accesso al servizio. A 
partire dalle esigenze del ragazzo e dalle sue 
capacità di giocare positivamente un ruolo 
all’interno dei contesti educativi, gli operatori 
concordano con le famiglie le modalità di 
frequenza alle attività proposte, valorizzando 
le competenze e non mettendo solamente in 
luce le criticità o le difficoltà 
comportamentali. La costruzione di alleanze 
educative con le famiglie favorisce la 
partecipazione delle stesse al processo 
educativo, rendendole co-partecipi dei trend 
di crescita dei ragazzi.  

Le attività dei centri giovani attuano una 
programmazione in grado di realizzare azioni 
territoriali anche in collaborazione con altre 
agenzie educative ed aggregative del 
territorio solierese e dell’Unione delle Terre 
d’Argine quali gli altri centri giovani, le 
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società sportive, le scuole, le parrocchie, le 
associazioni di volontariato ecc. 
 
Nei centri aggregativi trovano spazio 
particolari metodologie educative mediante 
le quali si promuovono il benessere e la 
prevenzione del rischio in adolescenza  
quali: la peer education, la progettazione 
partecipata, l’educativa di strada e il lavoro di 
rete.  

La programmazione delle proposte dello 
spazio giovani Reset può essere suddivisa 
per tre tipologie: 
• attività ordinaria, ovvero l’insieme delle 

proposte che hanno una valenza più 
strettamente ludica e aggregativa: tornei 
sportivi, giochi di ruolo, tornei di biliardino 
e ping-pong oltre che di giochi elettronici, 
feste a tema (halloween, carnevale, Natale, 
etc.); 

• percorsi tematici, pensati e proposti a un 
gruppo di ragazzi ristretto, desideroso di 
affrontare alcune dinamiche di interesse 
sociale, quali, ad esempio, la memoria, i 
diritti dell’infanzia, le pari opportunità, 
l’immigrazione, in contrasto al razzismo, 
etc.; 

• attività formative rivolte a gruppi di genitori 
o di educatori del territorio. 

ATTIVITÀ ORDINARIA 

Durante l’orario di apertura, gli operatori 
organizzano regolarmente negli spazi giovani 
attività ludiche e aggregative come tornei 
sportivi, giochi di ruolo, tornei di biliardino e 
ping-pong oltre che di giochi elettronici, feste 
a tema (halloween, carnevale, Natale), 
proiezioni di film. 

Durante l’estate, gli spazi giovani diventano 
“Open Air”: gli operatori si dedicano 
all’attività di educativa di strada girando per 
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i parchi con un furgone attrezzato alla ricerca 
di compagnie di adolescenti a cui proporre 
giochi e attività, tra cui tornei sportivi e gite in 
bicicletta. 

PERCORSI TEMATICI 

Laboratorio sulla memoria 
In collaborazione In occasione della Giornata 
della memoria, i ragazzi dello spazio giovani 
sono stati coinvolti nel gioco “Prove di... 
MEMORIA”, occasione per i partecipanti di 
riflettere sul tema della libertà e della 
memoria. 
  
Festeggiamo San Valentino 
Nei giorni in prossimità di San Valentino i 
ragazzi hanno partecipato al laboratorio 
creativo per la realizzazione di pensieri 
affettuosi per la fidanzata, il fidanzato, gli 
amici o ... per se stessi! Il giorno 14 alla sera 
hanno preparato biscotti hand-made a forma 
di cuore per tutti. 

Laboratorio ME& YOU& 
EVERYBODYWEKNOW 
Con febbraio si è concluso il ciclo di incontri 
itineranti ME&YOU&EVERYBODYWEKNOW, a 
cura di Codici – Ricerca e formazione, che ha 
coinvolto i diversi gruppi di aggregazione del 
territorio (dopo scuola, spazio giovani e 

gruppi parrocchiali) in conversazioni 
educative sul tema della violenza nelle 
relazioni affettive tra pari. Il laboratorio si 
colloca nel più ampio ciclo di attività sul tema 
delle pari opportunità.  

Laboratorio sul risparmio energetico 
In occasione di M'illumino di meno, festa del 
risparmio energetico, gli Spazi Giovani Reset 
hanno partecipato al concorso Planet 
Challenge, una gara per contribuire ad un 
pianeta più pulito partendo dalla propria 
città. Il percorso si è concluso con un 
rinfresco in terrazza offerto ai partecipanti. 
Nelle settimane che hanno preceduto 
l'evento i ragazzi hanno partecipato alla 
realizzazione di una poltrona di bottiglie di 
plastica e altri piccoli prodotti sempre a 
partire da materiale di riciclo.  

Settimana di azione contro la violenza 
di genere 
Reset dà il suo contributo all'iniziativa 
“panchina rossa”, un percorso di 
sensibilizzazione e di informazione lanciato 
dagli Stati Generali delle Donne e rivolto ai 
Comuni, alle associazioni, alle scuole e alle 
imprese di tutta Italia, allo scopo di installare 
una panchina rossa in ogni Comune, come 
monito contro la violenza sulle donne e in 
favore di una cultura di parità, come simbolo 

INFANZIA E ADOLESCENZA



60

INFANZIA E ADOLESCENZA

permanente per la difesa dei diritti delle 
donne e contro il femminicidio. E' stata 
occasione di parlare di violenza nelle 
relazioni tra pari a partire da aforismi e frasi 
celebri.  Il progetto, iniziato il 25 novembre, si 
è concluso l'8 marzo, in occasione della Festa 
della donna. In questa fase finale i ragazzi 
hanno potuto votare su Instagram la loro 
grafica preferita a partire da diverse proposte 
e la grafica vincitrice è stata da loro realizzata 
ai piedi della panchina rossa collocata al 
Parco della Resistenza di Soliera utilizzando le 
bombolette spray in un vero e proprio 
progetto di urban art. Il dipinto è stato poi 
ulteriormente valorizzato con frasi 
significative di sensibilizzazione.  

Lan Party, in collaborazione con 
Associazione culturale Manga Beats 
A cadenza mensile, da gennaio a maggio, si è 
riproposto con successo il Lan Party 
organizzato dai ragazzi dell'Associazione 
Manga Beats, un vero e proprio gioco multi-
player online dove però i giocatori sono tutti 
nella stessa stanza.  

T.RAPLAB - Laboratorio di Musica di 
strada 

A maggio i ragazzi Reset hanno partecipato al 
T.RAPLAB, un percorso musicale in quattro 
date proposto dalla cooperativa Aliante a 
Sozzigalli e Soliera. Nel corso del laboratorio, 
hanno potuto sperimentarsi ed esercitarsi 
con analisi del testo, tecniche vocali, 
produzione di brani originali registrabili 
gratuitamente.  

Pimp My Roulotte 
L'estate Reset si è caratterizzata per il 
laboratorio di urban art “Pimp up Reset 
roulotte”. I ragazzi dello spazio giovani sono 
stati coinvolti nel riallestimento e nel 
pimpaggio di una roulotte di proprietà del 
Comune, appositamente riposizionata al 
centro del parco della Resistenza per 
diventare il fulcro delle attività e delle 
proposte estive dello spazio giovani. 

Residenziale estivo sulle Pari 
Opportunità 
Nel mese di Giugno è stata proposta una 
esperienza di tipo residenziale, all’interno 
delle proposte di sensibilizzazione alle 
tematiche delle pari opportunità. In una full 
immersion di tre giorni sull’appennino 
reggiano un gruppo di 15 ragazzi ha potuto 
fare esperienze differenziate 
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(dall’escursionismo fino all’albering) per 
riflettere sui temi proposti. 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

Formazione rivolta agli operatori centri 
estivi 
Gli operatori del centro giovani hanno svolto 
attività di formazione per tutti gli operatori 
dei centri estivi di Soliera, Limidi e Sozzigalli, 
che hanno visto la partecipazione di una 
trentina di educatori.  
I momenti formativi sono da intendersi in 
continuità con quelli dei tre anni precedenti, 
con buoni risultati sia dal punto di vista della 
partecipazione che del gradimento, nonché 
dell'efficacia rispetto al raggiungimento degli 
obiettivi formativi. Se nei primi tre anni focus 
dell'attenzione sono stati lo sviluppo delle 
identità dei singoli centri estivi, il confronto, la 
comunicazione e lo sviluppo di una rete di 
collaborazione non solo interna all'equipe ma 
anche tra i vari centri, oltre che le 
caratteristiche della figura dell’operatore del 
centro estivo, quest'anno la formazione si è 
focalizzata maggiormente sul confronto circa 
le buone prassi sviluppate all’interno delle 
singole realtà, al fine di costruire un sapere 
condiviso e di favorire un apprendimento 
organizzativo di tipo cooperativo. 

ALTRI PROGETTI  

Servizio civile 
Per tutto l’anno 2019 è stato svolto il progetto 
di servizio civile nazionale presentato dalla 
Fondazione Campori.  Il progetto prevedeva 
l’impiego di due volontari del servizio civile 
con un impegno di 30 ore settimanali 
ciascuna, per il periodo gennaio 2019/
gennaio 2020. Uno dei due volontari ha 
interrotto il servizio a metà del percorso.  
I volontari sono stati impegnati in tutte le 
attività educative e culturali in calendario.  
La Fondazione è soggetto attivo anche nella 
realizzazione della formazione del gruppo 
distrettuale dei volontari del Servizio Civile 
coordinata dal Copresc, con 30 ore di 
formazione dirette erogate, e la presenza ad 
altre 40 ore di coordinamento distrettuale 
oltre alla realizzazione della formazione 
interna rivolta ai volontari.  Insieme a Terre 
d’Argine la Fondazione Campori ha 
intrapreso il percorso di accreditamento al 
Servizio Civile Universale. 

Bandi campi gioco e doposcuola 
Anche nel 2019 la Fondazione Campori ha 
sostenuto la realizzazione dei campi gioco 
da parte delle associazioni solieresi che si 
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sono svolti nei mesi di giugno, luglio e nelle 
prime due settimane di settembre.  

La Fondazione, attraverso la pubblicazione di 
un bando, ha erogato contributi alle 
associazioni che hanno presentato progetti 
coerenti con le linee guida espresse nello 
stesso. Sono stati confermati, per il 2019 i 
criteri per il sostegno alla disabilità, allineati 
con quelli valutativi dei servizi scolastici 
dell’Unione delle Terre d’Argine. Inoltre è 
stata istituita una commissione valutatrice dei 
progetti che ha assegnato dei punteggi 
qualitativi che si sono tramutati in contributi 
economici riconosciuti a consuntivo. Sono 
stati organizzati inoltre, a cura della 
Fondazione Campori, momenti di formazione 
rivolti agli educatori. 

Nel 2019 è stato attivato anche il tradizionale 
bando “Insieme per crescere”, dedicato al 
finanziamento di doposcuola nel territorio 
di Soliera. Anche in questo bando, come in 
quello dei campi gioco, il fulcro è la qualità 
del progetto educativo.  
Il bando era aperto a realtà operanti sul 
territorio comunale con un progetto relativo 
ad almeno 10 bambini/e o ragazzi/e già 
regolarmente iscritti ai doposcuola attivi 
almeno quattro giorni a settimana. 

Progetto Pedibus 
È proseguito anche nel 2019 il progetto 
Pedibus, che ha mantenuto lo stesso numero 
di volontari attivi dello scorso anno. Anche il 
numero di bambini iscritti al pedibus rimane 
stabile rispetto all’anno precedente, sono 
circa 70 i bambini iscritti, con una media 
giornaliera di 25 bambini. 

RAPPORTI CON LE SCUOLE E IL 
SETTORE ISTRUZIONE 
DELL’UNIONE DELLE TERRE 
D’ARGINE 

Per quanto riguarda il rapporto con la scuola, 
le proposte inserite nel Poft per l’a.s. 
2018/2019 sono state progettate in 
continuità con l’anno precedente, 
coinvolgendo circa 150 genitori, 400 
ragazzi e 20 insegnanti a fronte di 80 ore di 
formazione oltre alle 5 giornate 
residenziali.  
La Fondazione Campori si è confermata 
come soggetto partner nei progetti promossi 
dall’Unione delle Terre d’Argine e dalla 
Fondazione San Filippo Neri candidati al 
bando proposto dalla Fondazione con I 
Bambini volto al contrasto della povertà 
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educativa minorile per le fasce 0-6, 5-14 e 
11-18 anni.  

Nel corso del 2019 si sono svolte numerose 
attività del progetto Focus 0-6. Nello 
specifico, sono stati realizzati, in 
coordinamento con il servizio pedagogico 
dell’Unione Terre d’Argine, percorsi rivolti al 
sostegno alla genitorialità e percorsi 
laboratoriali di contrasto alla povertà 
educativa. 

Nello specifico sono stati realizzati:  
• percorso laboratoriale condotto dalla 

psicologa Claudia Folloni dal titolo “Noi in 
gioco”,  

• laboratori in collaborazione con Music 
Together, per l’educazione musicale dei 
piccolissimi (0-3 anni) con la partecipazione 
attiva dei genitori, 

• laboratori di psicomotricità in lingua 
inglese in collaborazione con Pingu’s 
English di Modena, 

• laboratori di robotica per bambini in 
collaborazione con La Tata Robotica, 

• serie di conversazioni con le psicologhe 
dell’Associazione Bandolo di Modena. 

Sempre nel corso del 2019 sono state avviate 
le azioni del progetto Diritto al Futuro per il 
contrasto dell’abbandono scolastico 
precoce. Il progetto prevede la realizzazione 
di interventi ad alta intensità educativa 
finalizzati al contrasto dell’abbandono 
scolastico per adolescenti e preadolescenti a 
rischio dispersione.   
A partire dal mese di maggio 2019 è stata 
fatta una sperimentazione di un progetto di 
Montagnaterapia in collaborazione con il 
dott. Luca Masini. Un gruppo di 4 ragazzi ha 
preso parte a delle uscite presso una palestra 
di Modena per ragionare, attraverso una 
esperienza di arrampicata sportiva, sul ruolo 

delle emozioni nelle relazioni sociali e nei 
processi di decision making.  
Il progetto è stato nuovamente proposto per 
l’anno scolastico 2019/2020, e sarà realizzato 
con un monte ore complessivo 
maggiormente significativo e coinvolgerà un 
numero maggiore di studenti. 

Per quanto riguarda il progetto G.U.L.P., 
invece, superata la prima fase di 
approvazione, si è in attesa della seconda 
fase di valutazione. Tutti i progetti hanno 
durata biennale. 

Progetti presentati nel POF e realizzati 
nell’a.s 2018/2019 
Dire, Fare, Baciare - Il progetto, rivolto ai 
ragazzi della scuola media, si propone di 
rendere possibile confronto e formazione dei 
ragazzi sulle tematiche della sessualità, 
dando la possibilità di discutere dei 
cambiamenti psicologici e fisiologici cui sono 
sottoposti e degli stimoli di natura affettiva e 
sessuale. 

Educazione affettiva in adolescenza – 
genitori a confronto - Il laboratorio prevede 
la realizzazione di due-tre incontri rivolti ai 
genitori finalizzati al confronto sulle 
problematiche di questa fase di sviluppo 
dell’adolescenza, dallo sviluppo delle identità 
dei figli fino alle prime esperienze affettive. Il 
percorso si avvale di una metodologia che 
prevede l’uso di strumenti quali il 
brainstorming, lavori cooperativi, discussioni 
guidate e l’utilizzo di video e filmati. È 
prevista la collaborazione con l’Ausl 
distrettuale.  
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ACCESSI

Gennaio 352

Febbraio 459

Marzo 483

Aprile 355

Maggio 575

Giugno 266

Luglio (open air) 80

Agosto-novembre* /

Dicembre 490

TOTALE 3.060

SPAZIO GIOVANI RESET 
Dati di attività gennaio/dicembre 2018 

Maschi Femmine ACCESSI

Gennaio 196 203 399

Febbraio 194 232 426

Marzo 210 242 452

Aprile 184 234 418

Maggio 230 314 544

Giugno-ottobre* / / /

Novembre 63 44 107

Dicembre 118 141 259

TOTALE 1.195 1.410 2.605

LUDOTECA IL MULINO 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 

SPAZIO GIOVANI RESET 
Dati di attività gennaio/dicembre 2019 

* chiusura estiva e chiusura per ristrutturazione
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FONDAZIONE CAMPORI

PIAZZA REPUBBLICA 1

41019 SOLIERA (MO)


T 059 568580

info@fondazionecampori.it

www.fondazionecampori.it


